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OsserMare presenta 5 report con i suoi primi centri studi partner

Nell'ambito di un processo di evoluzione e consolidamento della propria

attività di analisi, OsserMare - l'Osservatorio Nazionale sull'Economia del

Mare del sistema camerale - ha avviato una serie di partnership strategiche

con alcuni centri di ricerca e osservatori specializzati nel settore di

comprovata esperienza Porti commerciali e turistici, crociere, pesca e

superyacht in collaborazione rispettivamente con SRM, Centro Studi Assonat,

Risposte Turismo, Osservatorio Nazionale della Pesca e Centro Studi e

Ricerca Avanzata dell'Eccellenza Yachting Italiana di NAVIGO L'iniziativa

risponde all'esigenza di elaborare studi e analisi sempre più puntuali, basati su

evidenze, capaci di restituire una rappresentazione articolata e solida delle

dinamiche economiche, sociali e ambientali legate al mare e alle sue filiere

specifiche. L'integrazione di competenze specialistiche, metodologie avanzate

e font i  rappresenta un fat tore chiave per  raf forzare la  capaci tà

dell'Osservatorio di supportare politiche pubbliche e strategie di sviluppo

sostenibile della Blue Economy italiana, contribuendo al contempo alla

costruzione di un patrimonio nazionale di conoscenza condivisa, utile a tutti gli

attori dell'Economia del Mare. "Con queste prime collaborazioni " - ha sottolineato il Coordinatore Antonello Testa

"OsserMare conferma la propria vocazione a operare come piattaforma aperta e collaborativa, nella quale far

convergere esperienze e strumenti diversi per un'analisi sempre più sistemica e al servizio dell'Economia del Mare.

Auspichiamo che altri enti e centri di ricerca si uniscano a questo percorso, condividendo un approccio fondato sulla

qualità scientifica, la cooperazione e la visione strategica". Ad oggi, sono stati realizzati 5 report in collaborazione

con altrettanti partner, focalizzati ciascuno su una filiera specifica del settore o su un suo aspetto. PORTI

COMMERCIALI Rapporto 2024 sulle caratteristiche e trend traffico dei Sistemi Portuali Italiani e di alcuni benchmark

esteri a cura di SRM - OsserMare su Assoporti "La collaborazione Ossermare-SRM è rivolta a strutturare e mettere a

disposizione della collettività un interessante report economico che dà contezza dei traffici che vedono coinvolti i

porti italiani. Le analisi mostrano infatti, sia le merci, sia le rotte più importanti che interessano gli scali ed anche le

loro vocazioni. Il nostro è un sistema multipurpose che movimenta quasi mezzo miliardo di tonnellate di prodotti

industriali e materie prime e riesce a attirare tutte le categorie di navi, dai container, alle rinfuse, al Ro-Ro, ed anche i

traffici energetici. Inoltre, vi è una dettagliata analisi, su base regionale, che mostra in quali aree è più intenso e

sviluppato l'import export via mare che per il nostro Paese ammonta ad oltre 300 miliardi di euro. Dunque, un

prodotto di ricerca che può essere un utile riferimento per chi deve porre in essere strategie e prendere decisioni".

ALESSANDRO PANARO, Responsabile Maritime & Energy SRM.

Informatore Navale
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Ecco tutte le grandi aziende che finanziano il Meeting ciellino di Rimini

Maria Scopece

Dal 22 al 27 agosto torna il Meeting di Rimini con 150 convegni, 550 relatori e

120mila metri quadrati della Fiera di Rimini allestiti per ospitare il Meeting

dell'Amicizia tra i popoli. Nomi e numeri sui finanziatori del raduno di

Comunione e Liberazione A ispirare il titolo della 46esima edizione del

Meeting dell'Amicizia tra i popoli sono i Cori da La Rocca di T.S. Eliot: " Nei

luoghi deserti costruiremo con mattoni nuovi ". Dal 22 al 27 agosto l'evento,

vicino al movimento cattolico di Comunione e Liberazione, come ogni anno

aprirà la nuova stagione politica. I NUMERI DEL MEETING DI RIMINI Il

Meeting di Rimini, che può godere del patrocinio della Presidenza del

Consiglio, della Regione Emilia Romagna e del Comune di Rimini, occuperà

una superficie di circa 120mila metri quadrati nella grande Fiera di Rimini, la

libreria (novità di quest'anno) occuperà 1.000 mq. In programma ci sono 150

convegni con oltre 550 relatori italiani e internazionali (l'anno scorso, come

riportato nel Bilancio sociale , erano rispettivamente 140 e 500), 13 le mostre

e 17 spettacoli. Infine, il Meeting mette a disposizione 5.000 posti a sedere

per la ristorazione e 9.000 posti auto gratuiti. IL VALORE ECONOMICO DEL

LAVORO VOLONTARIO A rendere possibile una manifestazione di queste dimensioni c'è il lavoro dei tremila

volontari di tutte le nazionalità. "Nel corso del 2024, la Fondazione ha visto all'opera i seguenti volontari per un costo

figurativo che ammonta complessivamente a 1.229.423 - si legge nel Bilancio sociale 2024 - 3 volontari del servizio

civile: 5.800 ore lavorate, 60 volontari stabili che hanno prestato la propria opera per: Collaborare stabilmente nei vari

dipartimenti della Fondazione; Implementare l'archivio digitale della Fondazione; Accogliere e accredita e i volontari

della manifestazione. 463 volontari (pre-meeting) hanno allestito sotto la supervisione di professionisti buona parte

dei padiglioni della Fiera di Rimini dove si è svolta la manifestazione. 20.274 ore lavorate per un costo figurativo di

229.871. 2384 volontari hanno prestato la propria opera per lo svolgimento della manifestazione ricoprendo decine di

mansioni. 100.128 ore lavorate per un costo figurativo 997.353. 17 volontari hanno aiutato a smontare parte degli

allestimenti nei padiglioni della fiera. 204 ore lavorate per un costo figurativo di 2.199". INTESA SANPAOLO E

GENERALI: I MAIN PARTNER DEL MEETING DI RIMINI Sono prestigiosissimi i partner e finanziatori della

46esima edizione del Meeting di Rimini. Quest'anno i main partner sono Intesa Sanpaolo e Generali. Gli official

partner sono Autostrade per l'Italia, Confagricoltura, Enel, Engineering, Eni, Fondazione Ania, Gruppo Ferrovie dello

Stato Italiane, Isybank e Montello (un'azienda attiva nel recupero e nel riciclo). Il grande assente, tra i main e official

partner del Meeting, è Tim, presente solo in Cantiere Futuro, lo stand del Ministero delle infrastrutture e trasporti. I

mobility partner sono Drivalia e Reggini mentre Comin & Partners, come di consueto, gestisce la

Start Magazine
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comunicazione del Meeting. I 150 PARTNER DEL MEETING: NEL 2024 ERANO 180 In totale sono 150 le

aziende partner del Meeting, in calo rispetto all'ultima edizione quando erano 180 . Contribuiscono con spazi dedicati

all'interno del Meeting il Gruppo Acea , Mutua Cesare Pozzo, Coca Cola, Danone, Acea, Regione Lazio e il gruppo

Alfio Bardolla. Trovano spazio nella home page del Meeting di Rimini, quindi tra i sostenitori dell'evento, anche

Unimarconi, Ars Aedificandi, Avvenire, Acli, Alpro, Camp1us, Nipple, Cisl, Illumia, Università Cattolica, Gruppo

Maggioli, Indire, Formatemp, Flexpoint, Neri, Toga, Orogel, Italian Exibition Group, Unioncamere, Farmindustria,

Consorzio scuole lavoro, Snam, Rimini Airport e FNM. Spazio anche per Philip Morris, con la campagna #

CambiaGesto per il riciclo dei mozziconi di sigarette. LA ROTONDA DELL'ENI DIVENTA ROTOPOLIS Eni allestirà

al centro dei padiglioni della fiera Rotopolis "una città a misura di persona di cento metri quadrati dove Eni, con

Enilive e Plenitude, incontra famiglie e bambini, proponendo un percorso ispirato alla mobilità sostenibile". DAL

MEETING DI RIMINI UNO SPOT PER LE OLIMPIADI INVERNALI MILANO - CORTINA Enel allestirà lo sport

village, uno spazio da 13.000 mq dove il CSI - Centro Sportivo Italiano organizzerà una serie di attività sportive. Le

attività saranno condotte anche dalla società RBR (Rinascita Basket Rimini). Anche se le temperature sono ancora

pienamente estive gli sponsor pensano già alla neve di Cortina. Nell'Enel Sport Village "i visitatori potranno vivere in

anteprima l'atmosfera delle competizioni grazie alla realtà virtuale: suoni realistici e discese mozzafiato lungo i

tracciati di Livigno, Cortina e Bormio. A completare l'esperienza, un simulatore di sci alpino: una postazione dinamica

che restituisce tutta l'adrenalina degli sport invernali". Enel è premium partner anche delle Olimpiadi di Milano - Cortina

2026. IL CALO DEI CONTRIBUTI PUBBLICI TRA IL 2023 E IL 2024 Nel 2023 la Fondazione Meeting per l'amicizia

fra i popoli ha ricevuto contributi economici da parte della CCIAA della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini, dalla

Regione Emilia ha ricevuto e dal Ministero della Cultura (Direzione Generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali).

Nel 2024 i contributi pubblici sono arrivati solo dalla Regione Emilia Romagna, per 32,448 euro, e dalla Fondimpresa

- Sviluppo PMI per 2.650 euro. LA PRESENZA ISTITUZIONALE La Presidenza del Consiglio patrocina l'iniziativa, la

Premier Meloni sarà presente l'ultimo giorno del Meeting. Sono tre i ministeri che all'interno della Fiera di Rimini

avranno grandi spazi espositivi: il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti e, in misura minore, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (qui saranno

presenti stand di Ispra, Enea, Gestore dei Servizi Energetici (Gse), Ricerca sul Sistema Energetico (Rse), Acquirente

Unico, Ispettorato Nazionale per la Sicurezza Nucleare e la Radioprotezione (Isin) e Comando Unità Forestali,

Ambientali e Agroalimentari (Cufa) dell'Arma dei Carabinieri). Cantiere Futuro , lo spazio del MIT, ospiterà "una vera e

propria "piccola città", suddivisa in sei aree tematiche e animata dalle iniziative di 16 enti, amministrazioni e società

partner: ACI, ANSFISA, Assoporti, Autostrade per l'Italia, CAV - Concessioni Autostradali Venete, ENAC,

Fondazione Milano Cortina 2026, Gruppo FS, Guardia Costiera, Osservatorio Smart Road e progetto AIDA -

Artificial Intelligence Driving Autonomous del Politecnico

Start Magazine
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di Milano, PON Infrastrutture e Reti, RAM S.p.A., Regione Veneto, SIMICO, TERNA, TIM Enterprise". Avranno

aree dedicate (seppur di dimensioni più contenute) anche il Ministero della Cultura, il Ministero dell'Istruzione, il

Ministero del Lavoro (con INPS, INAIL, INL e SLI) e le regioni: Trentino, Liguria, Lazio, Marche, Puglia, Emilia-

Romagna, Lombardia. Spazio anche alla Repubblica di San Marino. CHI SONO I SOCI PARTNER DELLA

FONDAZIONE MEETING DI RIMINI I soci partner della Fondazione nella costruzione del Meeting sono

l'Associazione Italiana Centri Culturali , l'ente che aggrega decine di centri culturali italiani che svolgono attività di

divulgazione, ricerca, educazione, formazione e informazione, la Compagnia delle Opere , l'associazione

imprenditoriale che conta quaranta sedi in Italia e associa 34.000 imprese, e la Fondazione per la Sussidiarietà ,

soggetto culturale presieduto da Giorgio Vittadini.

Start Magazine
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Al porto di Trieste metà dei container dell'anno scorso

Il drastico calo del traffico dovuto alla rottura dell'alleanza fra Msc e Maersk.

Quest'ultima ha spostato i suoi traffici su Capodistria Anche i dati di luglio -

diffusi sul sito ufficiale di Trieste Marine Terminal, ente gestore della struttura -

lo confermano: da aprile, il traffico di container sul Molo VII del porto di Trieste

sta segnando pesantemente il passo, dopo un primo trimestre dove, invece, i

numeri avevano fatto registrare un netto aumento rispetto allo stesso periodo

del 2024. In dettaglio, siamo passati da oltre 54 mila a oltre 38 mila teu (l'unità

di misura dei container) per quanto riguarda aprile, da 64mila a 24 mila per

quanto riguarda maggio, da 68 mila a 31 mila a giugno, e da 68mila a 34mila a

luglio. In totale, nei quattro mesi in esame siamo passati da 255mila a 128mila

teu: quasi un dimezzamento. L'analisi di ShipMag, magazine online

specializzato di settore, attribuisce il calo alla fine dell'alleanza tra Msc e

Maersk, annunciata da un paio di anni e diventata effettiva - appunto - ad

aprile. Da quella data - fa notare ShipMag - Maersk ha cancellato il

collegamento diretto con la Cina, spostando i suoi traffici a Capodistria ma

anche a Fiume, dove il 12 settembre entrerà in funzione una nuova banchina,

costruita da una società controllata. MSC - che invece controlla Trieste Marine Terminal, oltre ad avere una quota di

minoranza nella piattaforma logistica - non ha ancora fatto partire un proprio servizio dall'Estremo oriente; anche se

l'ormai ex commissario Gurrieri, a fine luglio aveva detto di aver avuto conferme dal gruppo di Aponte sulla partenza

di questa linea tra settembre e ottobre. E a proposito di commissario: il mandato del funzionario ministeriale

subentrato a Gurrieri scade il 30 settembre; ed entro quella data, il ministero delle infrastrutture e dei trasporti

dovrebbe nominare il presidente dell'Autorità portuale. Una nomina che rientra in una complessa rete di trattative che

coinvolge anche altre authority in altri porti italiani, con polemiche anche pesanti all'interno della maggioranza

nazionale: ultimo episodio, a Palermo, dove la nomina a commissaria dell'ex parlamentare leghista Annalisa Tardino

ha innescato uno scontro fra il ministro Salvini e il governatore Schifani, che ha minacciato di impugnare la decisione

davanti al TAR.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/08/al-porto-di-trieste-meta-dei-container-dellanno-scorso--8d888904-216d-4833-acd3-8bd8346526af.html
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Trieste: Mit e Adsp intimano a Dfds di fare spazio ai traghetti di Grimaldi

Samer, socio del gruppo danese, accusa: "Importanti pressioni a livello

centrale" Si inasprisce la guerra commerciale sull'autostrada del mare con la

Turchia Trieste - Si fa sempre più dura la guerra commerciale in corso

sull'autostrada del mare che connette il porto di Trieste alla Turchia. Quasi un

anno dopo l'ingresso dell'armatore Grimaldi sulla tratta operata dalla danese

Dfds e dalla turca Ulusoy, il ministero dei Trasporti e l'Autorità portuale si

attivano per mettere ordine nella congestione dei terminal. La saturazione

deriva dall'aumento delle navi, che per lo scalo non si sta però traducendo in

una crescita dei volumi di merce. Mit e Adsp chiedono a Dfds e Ulusoy di

impiegare in via prioritaria i propri terminal e ridurre la propria presenza nella

Piattaforma logistica in concessione a Hhla, scelta da Grimaldi come punto di

attracco delle tre navi che ogni settimana toccano Trieste. Il confronto fra

armatori sta diventando muscolare, dopo l'aggressivo abbattimento delle

tariffe imposto da Grimaldi, che sta portando la compagnia a lavorare in

perdita e che è corrisposto all'iniziale abbassamento dei noli da parte di Dfds,

che ha iniziato tuttavia a rialzare i valori del proprio listino dopo aver dovuto

nuovamente rivedere allingiù le previsioni sui risultati del 2025: è dei giorni scorsi la riduzione dell'outlook

dall'equivalente di 134 milioni di euro a una forbice compresa fra 107 e 134 milioni. A fare sponda alle necessità di

Grimaldi è direttamente il Mit, il cui direttore Porti Donato Liguori è venuto personalmente a Trieste per incontrare i

rappresentanti dell'armatore e di Hhla Plt Italy, facendo il punto sulla saturazione della Piattaforma logistica. Qualche

settimana dopo, Liguori è stato nominato commissario straordinario dell'Authority di Trieste e dunque potrà seguire il

dossier da vicino per tutta la durata di quello che è stato comunque annunciato come un brevissimo mandato. Il punto

promette di scatenare non poche scintille. Dall'Adsp è infatti partita nelle scorse settimane una lettera che intima a

Dfds di ritirarsi nel proprio terminal di Riva Traiana e Molo V, lasciando libera la Piattaforma logistica per gli armatori

non dotati di banchine in concessione. In caso contrario, la minaccia, la compagnia sarà segnalata all'Autorità per la

concorrenza. Le decisioni non sono ancora state prese ma, da quanto trapela, Hhla è subito passata dalle parole ai

fatti, chiedendo a Dfds di spostare almeno due delle tre navi che settimanalmente attraccano alla Piattaforma sul

totale di undici che arrivano a Trieste: dieci dalla Turchia e una dall'Egitto. Ulusoy dovrebbe spostarne invece una

delle due che scalano in Hhla Plt Italy La mossa dell'Adsp sta facendo discutere. Vero è che la Piattaforma logistica

sia congestionata, ma il terminal gestito direttamente da Dfds e dal gruppo triestino Samer conta una saturazione dei

piazzali attorno all'80%. Inoltre, ai danesi risulta incomprensibile la richiesta dell'ente, che ai tempi del presidente Zeno

D'Agostino aveva lavorato per deviare una frazione dei flussi ro-ro sulla

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/trieste-mit-e-adsp-intimano-a-dfds-di-fare-spazio-ai-traghetti-di-grimaldi/
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Piattaforma, per cominciare a far lavorare il neonato terminal controllato dalla tedesca Hhla. E poi ci sono le voci di

banchina, come quella che racconta del rafforzamento dell'organico di doganieri e finanzieri al varco della

Piattaforma, chiesto e ottenuto con particolare celerità da Grimaldi per velocizzare almeno un po' l'uscita dei camion

del terminal. Che il clima si stia surriscaldano, lo dimostrano le parole di Enrico Samer, socio di minoranza nel

terminal di bandiera dei danesi e loro agente generale per l'Italia. "La libera concorrenza è legittima - dice l'operatore

triestino - ma dispiace che la paternità dell'autostrada del mare, la più importante del Mediterraneo con i suoi 38 anni

di storia, non sia riconosciuta come valore aggiunto del territorio. Peraltro, vorrei evidenziare che la libera

concorrenza sulla tratta c'è sempre stata, senza che questo abbia finora creato particolari problemi a Trieste e in

Turchia. L'autostrada del mare è infatti partita nel marzo 1987 con la Compagnia di navigazione di Stato turca e poi

sono nate Ulusoy Sealine e la Un Ro-Ro (ora Dfds, ndr ), che ancora oggi sono i principali operatori su questa linea e

sono concorrenti fra loro, pur servendo zone diverse della Turchia. Altri armatori concorrenti si sono susseguiti negli

anni: Ege Roro, Bkt, Alternative Shipping ". Il sospetto è che ci sia un occhio di riguardo per il nuovo arrivato italiano.

Continua Samer: "La prima nave in Piattaforma logistica, qualche anno fa, è stato un traghetto ro-ro di Ulusoy. Poi il

terminal è cresciuto grazie all'arrivo di una seconda nave Ulusoy e alle tre toccate settimanali garantite da Dfds su

Mersina. Hhla Plt Italy ha quindi cominciato a lavorare con navi convenzionali (acciaio e alluminio, ndr ) e container,

cui si sono aggiunti in tempi recenti i traghetti Grimaldi. Tutto questo traffico ha creato una importante congestione del

terminal. Una situazione che ora si sta cercando di modificare con importanti pressioni a livello centrale". L'accusa

non è velata. E di queste presunte pressioni sono preoccupati gli attori locali, che temono anche un intervento di

Grimaldi volto a influenzare il già complicatissimo percorso di nomina del nuovo presidente del porto, dopo le

dimissioni di Antonio Gurrieri in seguito all'inchiesta giudiziaria per riciclaggio. La Cisl regionale ha diffuso ad

esempio una nota per chiedere che l'Adsp non "assuma posizioni sulle politiche dei terminalisti" e il presidente

dell'associazione di categoria Aspt Astra, Stefano Visintin, ha tuonato sulla stampa locale rispetto alle "concessioni

portuali, che devono far aumentare i traffici e non soddisfare interessi particolari". Il tema sollevato da Visintin è il

cuore della vicenda. I dati del primo semestre raccontano infatti che i traghetti arrivati nel 2025 sono stati 235 contro i

157 del primo semestre dell'anno precedente. Una crescita del 50%, cui però è corrisposto un aumento dei volumi di

merci pari soltanto al 5,29%. La concorrenza ha dunque prodotto un lieve aumento del traffico, ma l'abbassamento

delle tariffe non è ancora riuscito a spostare dalla strada al mare i trasportatori turchi che ancora preferiscono far

viaggiare i propri camion attraverso i Balcani.

Ship Mag

Trieste
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Seajewel, le carte dell'arresto di Rimini per le indagini sulle esplosioni

Verranno esaminate dalla Procura di Genova per trovare eventuali connessioni

tra l'attentato al Nord Stream e quello di Vado Ligure Era a Rimini per

trascorrere qualche giorno di vacanza quando è stato arrestato: all'alba di

giovedì, i carabinieri del Comando provinciale di Rimini hanno arrestato Skerii

K, ucraino di 49 anni, perché avrebbe partecipato all'attentato del 26 settembre

2022 del Nord Stream, tra Russia e Germania, sabotando i gasdotti, costruiti

per trasportare il gas naturale russo in Germania attraverso il Mar Baltico.

Sull'uomo pendeva un mandato d'arresto internazionale emesso dall'autorità

giudiziaria tedesca e la sua possibile presenza in Italia era stata segnalata dal

Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia - Divisione Sirene -

Fast che si occupa dei rapporti con omologhe strutture estere. Così, una volta

accertata la presenza in una struttura recettiva a San Clemente, i militari

dell'Arma hanno fatto scattare il blitz, circondando il bungalow all'interno del

quale si trovava l'uomo. Alla vista dei militari, il 49enne si è arreso senza

opporre resistenza. Su diposizione della Procura Generale presso la Corte

d'Appello di Bologna, è stato trasferito nella casa circondariale di Rimini.

Secondo gli inquirenti tedeschi, l'uomo avrebbe preso parte al gruppo che nel settembre 2022 piazzò esplosivi nei

pressi dell'isola di Bornholm , provocando il 26 settembre gravi danni alle condotte. Per l'operazione sarebbe stata

utilizzata una barca a vela partita da Rostock e noleggiata con documenti falsi tramite intermediari. L'indagato è

accusato di concorso in esplosione, sabotaggio contro l'ordinamento costituzionale e distruzione di infrastrutture.

Dopo l'estradizione in Germania, sarà interrogato dal giudice istruttore federale. A Genova, intanto, dopo l'arresto del

49enne, è tornata alta l'attenzione sulla vicenda della nave Seajewel , colpita lo scorso 14 febbraio da due esplosioni

che danneggiarono la chiglia della petroliera mentre era ancorata ad una boa esterna al porto di Vado Ligure, nel

Savonese. La Procura di Genova, che aveva aperto un fascicolo con l'ipotesi di naufragio aggravato da terrorismo,

ha dato mandato alla Digos di acquisire una serie di informazioni sull'uomo arrestato giovedì. A Vado l'attacco era

riuscito parzialmente, con la sistemazione di due ordigni magnetici nella parte immersa dello scafo della nave. Anche

la nave gemella della Seajewel, transitata dalle acque savonesi, aveva subito uno stesso attacco settimane prima.

Inizialmente l'ipotesi per spiegare l'attacco era stata quella legata a un'azione contro navi delle cosiddette flotte

'fantasma', da parte di filo-ucraini, con il sospetto che entrambe trasportassero greggio di origine russa, colpito da

embargo. Dalle analisi di carico invece il petrolio a bordo era risultato di origine algerina.

Rai News

Savona, Vado

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2025/08/seajewel-le-carte-dellarresto-di-rimini-per-le-indagini-sulle-esplosioni--965ee67e-efce-40eb-8591-bb70a9ca0e7f.html
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Accampamenti sulle spiagge libere del savonese. Il Comandante della Capitaneria:
"Fenomeno non semplice da risolvere ma bisogna trovare una soluzione alternativa"

"La vigilanza c'è ma non é sufficiente". Al vaglio i vigilantes sulle spiagge e

l'implementazione delle libere attrezzate "È chiaro che non è un fenomeno

semplice da risolvere ma bisogna trovare una soluzione alternativa, la

vigilanza c'è ma non è sufficiente". Il Comandante della Capitaneria di Porto di

Savona, il Capitano di Vascello Matteo Lo Presti è intervenuto sul tema dei

maxi bivacchi sulle spiagge e i posizionamenti delle tende sui litorali savonesi

principalmente a Savona al Prolungamento e alle Fornaci. Una problematica

che ha visto impegnata la Guardia Costiera insieme a tutte le forze di polizia in

prima linea ma che non è semplice contrastarla. "Il Prefetto e il Questore si

sono spesi sino da aprile per mitigare questa criticità. Abbiamo avuto diverse

riunioni in Prefettura e in Questura e l'attività è stata veramente enorme con la

presenza che è stata massima e attiva. I controlli per quest'anno per evitare

questo fenomeno sono stati effettuati persino a monte dai caselli" puntualizza

Lo Presti. Sono stati infatti una cinquantina gli interventi sulle spiagge congiunti

anche con le altre forze di polizia. Il Comandante della Capitaneria savonese

ha voluto precisare però alcuni aspetti. "Le ordinanza sulla gestione del

demanio sono dei Comuni e dell'Autorità di Sistema Portuale, non siamo noi che regolamentiamo l'uso delle spiagge.

Noi emaniamo l'ordinanza balneare con controlli che hanno il fine della sicurezza dei bagnanti - continua rispondendo

ad alcune critiche - Noi regolamentiamo l'attività in mare non a terra. Chi si lamenta o perché è in cattiva fede o

perché non conosce la norma". Nel weekend di Ferragosto sono stati molteplici gli interventi (leggi QUI

https://www.savonanews.it/2025/08/16/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/assistenza-ad-unimbarcazione-in-

avaria-evacuati-accampamenti-moto-dacqua-sanzionata-ferragosto.html ), che hanno portato a mettere in salvo un

sub vicino all'isola Gallinara (leggi QUI https://www.savonanews.it/2025/08/15/leggi-notizia/argomenti/cronaca-

2/articolo/albenga-sub-in-difficolta-allisola-gallinara-interviene-lelicottero-grifo.html ) e un 26enne caduto dagli scogli

che gli ha causato una ferita alla testa e che rischiava di annegare in mare all'altezza di Capo Mele (leggi QUI

https://www.savonanews.it/2025/08/15/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/precipita-dalla-scogliera-di-capo-

mele-trasportato-in-elisoccorso-al-santa-corona.html ). Entrambi sono fuori pericolo. 35 sono state le persone

impegnate su un totale di 70 dipendenti della Capitaneria. "Noi collaboriamo a mitigare questo fenomeno anche con

attività notturne. Ci vogliono altre iniziative che sono all'attenzione del Sindaco di Savona e dell'Autorità di Sistema

Portuale. A Finale ad esempio con la vigilanza privata negli stabilimenti balneari hanno allargato il raggio d'azione".

Una soluzione potrebbe essere, oltre ai vigilantes, anche l'implementazione delle spiagge libere attrezzate (con

porzioni anche di spiaggia libera cone avviene ai Piani di Celle.ndr) "È un problema quello dei bivacchi che va risolto

alla fonte ancora prima che si verifichi" ha concluso il Comandante, Capitano di Vascello Matteo Lo Presti.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/08/22/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/accampamenti-sulle-spiagge-libere-del-savonese-il-comandante-della-capitaneria-fenomeno-non-sempl.html
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Il prossimo mese la Premier Alliance dividerà il servizio Mediterranean Pendulum 2

Il servizio pendulum MP2 (Mediterranean Pendulum 2) della Premier Alliance, il

vessel sharing agreement costituito dalla sudcoreana HMM, dalla singaporiana

Ocean Network Express (ONE) e la taiwanese Yang Ming Line, sarà spezzato

separando il ramo transpacifico, che sarà ribattezzato Korea Middle East -

Pacific South (KMP), da quello mediterraneo che sarà denominato

Mediterranean Service 2 (MD2). La nuova configurazione del servizio

autonomo con il Mediterraneo sarà inaugurata con la partenza del prossimo 7

settembre della portacontainer Hyundai Neptune dal porto di Busan. La

rotazione del servizio MD2, dalla quale saranno rimossi gli scali realizzati dal

servizio MP2 a Laem Chabang e Cai Mep, toccherà i porti di Busan,

Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Shekou, Singapore, (Capo di Buona

Speranza), Tanger Med, Valencia, Barcellona, Genova, Marsiglia Fos, (Capo

di Buona Speranza), Singapore, Busan.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251226-Premier-Alliance-divide-servizio-Mediterranean-Pendulum-2.asp
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Premier Alliance suddivide il Mediterranean Pendulum 2

Un servizio autonomo con l'area Med sarà inaugurato il prossimo 7 settembre

La Premier Alliance, accordo armatoriale che riunisce la sudcoreana HMM la

singaporiana Ocean Network Express ( ONE ) e la taiwanese Yang Ming Line ,

ha deciso di suddividere il servizio Mediterranean Pendulum 2 separando il

ramo transpacifico, che sarà chiamato Korea Middle East - Pacific South

(KMP), da quello mediterraneo che sarà denominato Mediterranean Service 2

( MD2 Il servizio autonomo con il Mediterraneo sarà inaugurato con la

partenza del prossimo 7 settembre della portacontainer Hyundai Neptune dal

porto di Busan. La rotazione del servizio MD2, dalla quale saranno rimossi gli

scali realizzati dal servizio MP2 a Laem Chabang e Cai Mep, toccherà i porti

di Busan, Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Shekou, Singapore, (Capo di Buona

Speranza), Tanger Med, Valencia, Barcellona, Genova, Marsiglia Fos, (Capo

di Buona Speranza), Singapore, Busan. Condividi Tag armatori Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/premier-alliance-suddivide-il-mediterranean-pendulum-2
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Premier Alliance suddivide il servizio Asia-Mediterraneo

Una rotazione autonoma con l'area Med sarà inaugurata il prossimo 7

settembre La Premier Alliance, accordo armatoriale che riunisce la

sudcoreana HMM la singaporiana Ocean Network Express ( ONE ) e la

taiwanese Yang Ming Line , ha deciso di suddividere il servizio Asia-

Mediterraneo dell'attuale servizio MS2 opererà ora come servizio autonomo,

rinominato Mediterranean 2 (MD2) . Il segmento Transpacifico di MS2 sarà

integrato con il servizio AG1 e lanciato come nuovo servizio Gulf Pacific

South 2 (GS2). Il servizio autonomo con il Mediterraneo sarà inaugurato con

la partenza del prossimo 7 settembre della portacontainer Hyundai Neptune

dal porto di Busan. La rotazione del servizio MD2, dalla quale saranno rimossi

gli scali realizzati dal servizio MP2 a Laem Chabang e Cai Mep, toccherà i

porti di Busan, Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Shekou, Singapore, (Capo di

Buona Speranza), Tanger Med, Valencia, Barcellona, Genova, Marsiglia Fos,

(Capo di Buona Speranza), Singapore, Busan. Condividi Tag armatori Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/premier-alliance-suddivide-il-servizio-asia-mediterraneo
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Genova, camion perde olio sulla strada: otto incidenti in un'ora

di Andrea Popolano Un probabile mezzo pesante che ha perso olio lungo la

strada tra l'elicoidale di Genova, Sampierdana e il Lungo Torrente Secca a

Bolzaneto. Il fatto è accaduto intorno alle 23 di sera. La situazione ha reso il

manto stradale scivoloso e nel giro di poco più di un'ora si sono verificati otto

incidenti. Quasi tutti sono rimasti illesi, solo in due casi dei motociclisti hanno

avuto necessità di cure mediche riportando comunque ferite limitate nelle

rispettive cadute. Sul posto dalla serata di giovedì gli agenti della polizia locale

per i rilievi del caso e per gestire l'avvio della bonifica delle strade interessate

dalla presenza della sostanza oleosa. Una parte del materiale è finita anche

all'interno dell'area portuale di  Genova, in questo caso la boni f ica è

competenza dell'Autorità portuale. In questa mattina di venerdì 22 agosto le

strade interessate dalla dispersione sono tornate in sicurezza. Avviate le

indagini per individuare il mezzo da cui si è verificata la perdita con l'autista

che probabilmente non si è accorto di quanto stava accadendo. Per questo

saranno utili anche le immagini registrate dalle telecamere di sorveglianza

presenti lungo le strade. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/57587-genova-olio-strada-incidenti-sampierdarena-bolzaneto-indagini.html
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Fuoriuscita di isoprene al Terminal Sech, in corso l'intervento dei Vigili del Fuoco

Si tratta di un materiale altamente infiammabile, richiesta anche la

collaborazione di una squadra di Milano specializzata in travasi Nel porto di

Genova è scattato l'allarme per la fuoriuscita di isoprene da alcuni container al

Termina Sech. Si tratta di una sostanza altamente infiammabile, che può

rappresentare un pericolo soprattutto in caso di dispersione non controllata.

che Per questo è stata richiesta anche la collaborazione di una squadra di

Milano, specializzata in travasi. L'area è stata isolata per precauzione.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/08/fuoriuscita-di-isoprene-al-terminal-sech-in-corso-lintervento-dei-vigili-del-fuoco-a2025c33-2516-462a-9b41-71ca93f4c22f.html
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La Premier Alliance spezza in due il servizio Ms2 che scala anche Genova

Navi La prima partenza del segmento che raggiungerà il Med è prevista il

prossimo 7 settembre da Busan di REDAZIONE SHIPPING ITALY One, Hmm

e Yang Ming, ovvero le tre compagnie di trasporto container che compongono

la Premier Alliance hanno annunciato di avere rivisto il collegamento Ms2

(Mediterranean Pacific South 2), che mette in relazione porti di Asia,

Mediterraneo e Pacifico toccando anche Genova. Nel dettagl io i l

collegamento sarà separato in due diversi segmenti. Il primo, ribattezzato

Md2, opererà come servizio a sé tra Asia e Mediterraneo, naturalmente con

transito dal Capo di Buona Speranza, raggiungendo nell'ordine: Pusan -

Shanghai - Ningbo - Kaohsiung - Shekou - Singapore - Tangeri - Valencia -

Barcellona - Genova - Fos -- Singapore - Pusan. La prima partenza è in

programma il prossimo 7 settembre da Pusan, e vedrà impegnata la nave

Hyundai Neptune, con capacità di 10.055 Teu. La sezione restante di Ms2, che

corrisponde alla tratta transpacifica, sarà invece integrata nel già esistente

servizio Ag1, dando vita a nuovo collegamento Gs2 (Gulf Pacific South 2). Sul

segmento Asia - Nord America, la rotazione sarà: Singapore - Laem Chabang

- Cai Mep - Shanghai - Pusan - Long Beach - Oakland - Pusan - Dalian - Xingang - Qingdao - Pusan - Shanghai -

Ningbo - Kaohsiung - Shekou - Singapore. La prima partenza, con la YM Wonderland (14.000 Teu), è prevista il 4

settembre. Il segmento Asia - Medio Oriente vedrà invece scalati nell'ordine i porti di Pusan - Dalian - Xingang -

Qingdao - Pusan - Shanghai - Ningbo - Kaohsiung - Shekou - Singapore - Jebel Ali - Dammam - Jubail - Hamad - Abu

Dhabi - Jebel Ali - Sohar - Singapore - Laem Chabang - Cai Mep - Shanghai - Pusan. Su questa tratta la prima

partenza programmata avrà luogo l'8 settembre con la Hmm Daon (da 16.000 Teu di capacità). ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/08/22/la-premier-alliance-spezza-in-due-il-servizio-ms2-che-scala-anche-genova/
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Ferrovia Pontremolese esclusa dalle priorità del piano ReArm Europe, la posizione di
Confindustria La Spezia

"L'auspicio è che la politica sappia attivare un'azione coordinata per

sensibilizzare il ministero dei Trasporti sulla rilevanza strategica della

Pontremolese" Sulla linea ferroviaria Pontremolese e la sua mancata

ultimazione, con l'ultimo tentativo fallito di ottenere rapidamente i finanziamenti

mancanti promuovendone il "dual use" militare-civile in quanto l'opera non sarà

inclusa tra quelle prioritarie piano ReArm Europe-Readiness 2030 , si esprime

Confindustria La Spezia che chiede un impegno concreto delle istituzioni

sottolineando che i decenni trascorsi a discutere di quest'opera sono talmente

numerosi da coinvolgere inevitabilmente governi, partiti e forze politiche di

ogni schieramento. "Nel marzo 2025 si legge nella nota Confindustria La

Spezia è stata la prima, a livello nazionale, a segnalare - in occasione della

pubblicazione dell'European Defence Readiness 2030, Libro Bianco

dell'Unione Europea per la Difesa - l'importanza di considerare la mobilità

militare e, più in generale, le infrastrutture logistiche "dual use" come elementi

strategici per la sicurezza e lo sviluppo". L'Ue ha individuato quattro corridoi

multimodali prioritari (ferroviari, stradali, aerei e marittimi) per consentire lo

spostamento rapido e su larga scala di truppe ed equipaggiamenti. In questa prospettiva, Confindustria La Spezia ha

ritenuto doveroso e urgente richiamare l'attenzione del ministero della Difesa sull' importanza strategica del

completamento della Linea Pontremolese. "La fondatezza della proposta di utilizzare le risorse messe a disposizione

dalla Comunità Europea è stata confermata dall'iniziativa assunta qualche settimana successiva dal ministero delle

Infrastrutture proponendo di utilizzarle per la realizzazione del Ponte sullo stretto di Messina spiega Confindustria

dopo un primo riscontro non positivo da parte del ministero della Difesa, Confindustria La Spezia ha proposto alle

altre associazioni di categoria datoriali di attivare un'azione congiunta all'interno di una consultazione pubblica in

corso presso il Senato della Repubblica. La proposta è stata accolta con determinazione e spirito costruttivo,

portando alla firma di una lettera unitaria indirizzata ai ministeri delle Infrastrutture e della Difesa, accompagnata da un

documento strategico condiviso, la quale è stata inviata a tutti i politici ed amministratori a livello nazionale, regionale

BizJournal Liguria

La Spezia
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documento strategico condiviso, la quale è stata inviata a tutti i politici ed amministratori a livello nazionale, regionale

e locale". Confindustria La Spezia ribadisce di ritenere sterile qualsiasi confronto politico autoreferenziale e ribadisce

invece la necessità di un impegno concreto delle istituzioni : "L'auspicio è che la politica sappia attivare un'azione

coordinata di Regioni, Province, Comuni e sistema camerale, per sensibilizzare il ministero dei Trasporti sulla

rilevanza strategica della Pontremolese e accelerare almeno il reperimento dei fondi mancanti, in particolare per la

realizzazione del tratto Parma-Vicofertile. Un passaggio che rappresenterebbe un punto di forza condiviso dai

territori e un riconoscimento della strategicità nazionale dell'opera. Diversamente, sarà necessario che tutti prendano

https://liguria.bizjournal.it/2025/08/22/ferrovia-pontremolese-confindustria-spezia-dichiarazioni/
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atto che per altri decenni non vi saranno le condizioni per discutere seriamente della Pontremolese ". La storia di

un'opera incompiuta L'ultimo atto è il no del ministro della Difesa Crosetto che nei giorni scorsi ha risposto per iscritto

all'interrogazione presentata dalla senatrice spezzina della Lega, Stefania Pucciarelli . La direttrice Pontremolese, con

la propria intermodalità ferroviaria e stradale, è attualmente compresa nella comprehensive network (di previsto

completamento nel 2050), circostanza che la esclude , allo stato attuale, dall'accesso ai prossimi cicli di

cofinanziamento comunitario, destinati prioritariamente per l'Italia al corridoio core per la mobilità militare

rappresentato dal central-southern corridor. Un'eventuale ipotesi di modifica - ha scritto il ministro - volta a includere la

Pontremolese nel corridoio Csc come infrastruttura prioritaria per la mobilità militare, ha già trovato il parere contrario

dell'Ue e peraltro, ove si dovesse ulteriormente perseguire tale finalità, vi sarebbe il rischio che gli altri progetti italiani

inseriti nel core network possano subire dei ritardi". Tuttavia il ministro sottolinea che il central-southern corridor,

riconosciuto dalla Commissione europea come asse strategico della core network e di diretto interesse per l'Italia,

attraversa la città e il porto della Spezia, sia in direzione Genova-Ventimiglia, sia verso l'asse Pisa-Firenze-Bologna. Il

ministro, in merito alla lettera del presidente di Confindustria della provincia della Spezia del 27 marzo 2025 , spiega

che "il ministero ha già fornito utili elementi informativi, confermando in linea di principio l'interesse per la linea

pontremolese, pur segnalando le attuali limitazioni derivanti dalla programmazione europea. Il ministero è

consapevole dell'importanza strategica di potenziare la mobilità militare nel Paese e si impegna a promuovere tutte le

interlocuzioni necessarie con le istituzioni europee, i ministeri competenti e le amministrazioni locali, al fine di

valorizzare il potenziale duale delle infrastrutture esistenti e approfondire ogni possibile margine per l'accesso ai

canali di finanziamento europei". In realtà il raddoppio della linea ferroviaria Parma - La Spezia ha radici lontanissime:

il progetto di completamento risale ai primi anni Ottanta, ma l'opera è andata avanti a ritmo irregolare. I costi di

realizzazione, nel frattempo, sono lievitati: oltre 4,5 miliardi contro i 2 iniziali. Il solo tratto Parma-Vicofertile (circa 8

km) costa oggi circa 486 milioni di euro, contro i 360 milioni già stanziati: mancano quindi circa 126 milioni. Il progetto

definitivo per questo tratto è approvato, con autorizzazioni e intese (Stato-Regione) completate già nel 2024, è però

ancora in corso la progettazione definitiva per Vicofertile-Fornovo, con conclusione attesa entro l'autunno 2025,

seguita dall'iter autorizzativo nel triennio 2026-2028. Serve però finanziare prima la conclusione di quella precedente

per proseguire in continuità.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Pontremolese, Casabianca: "Il governo Meloni non finanzia nuovi lavori"

"Il Governo Meloni ha sbugiardato la sua maggioranza e ha detto che la

ferrovia Pontremolese non poteva entrare tra le infrastrutture strategiche "dual

use", cioè quelle che hanno sia una valenza civile che militare. Pertanto non

arriveranno nuovi finanziamenti europei come fatto ventilare da alcuni

esponenti del centrodestra locale per mascherare il fatto che il Governo non

ha messo nemmeno un euro sulla Pontremolese. Quindi non partiranno i lavori

nella tratta Parma-Vicofertile, già progettata e con l'iter autorizzativo tutto

completato. L' Onorevole Frij ia, rispondendo alle giuste e verit iere

considerazioni del segretario ligure e consigliere regionale PD Davide Natale

sulla inconcludenza del Governo, arriva addirittura ad arrampicarsi sugli

specchi dichiarando che la Commissione europea ha respinto la proposta di

inserimento della Pontremolese nei progetti strategici "per l'immobilismo e la

mancanza di credibilità del centrosinistra". Ricordiamo all'On. Frijia che anche

il mese scorso i l Governo ha respinto un emendamento al decreto

Infrastrutture, presentato dai Deputati del PD Ghio e Pandolfo per reperire i

126 milioni mancanti e necessari a far partire i lavori nella tratta Parma-

Vicofertile. Vorrei poi sapere in questi ormai tre anni di Governo Meloni quanti emendamenti siano stati presentati, a

cura dei parlamentari del centrodestra locali o di altre regioni, ai vari decreti Infrastrutture e nelle varie leggi di bilancio

per finanziare la Pontremolese. La risposta purtroppo si conosce già: zero emendamenti presentati in parlamento,

zero euro arrivati. Anche nelle dichiarazioni fatte come Assessore e riferite al Porto, le cose non tornano. E' proprio

grazie alle politiche lungimiranti di programmazione delle amministrazioni spezzine di centrosinistra che attualmente il

Porto della Spezia movimenta circa il 34% dell'intermodale su ferrovia, secondo porto in Italia e tra i migliori in

Europa. Sempre grazie alle amministrazioni di centrosinistra lo scalo è dotato di un Piano Regolatore Portuale che

prevede il notevole aumento della movimentazione dei contenitori, rispetto agli attuali 1.250.000 teu, con la

condizione di arrivare al 50 % di contenitori trasportati su ferro. La nuda verità è che negli ultimi decenni le uniche

risorse destinate alla Pontremolese per togliere dall'isolamento il porto della Spezia, quello di Marina di Carrara e

tutto il territorio spezzino provengono dai governi di centrosinistra, gli unici che l'hanno sempre considerata strategica

sia per il traffico merci che per quello passeggeri diretto al nord Italia e al centro Europa". Giorgio Casabianca

Responsabile Infrastrutture PD La Spezia.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/08/22/pontremolese-casabianca-il-governo-meloni-non-finanzia-nuovi-lavori-614088/
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Zona logistica semplificata, Camera di Commercio: "Gli investimenti decolleranno"

Il presidente Guberti: "Gli scenari mostrano potenzialità e numeri importanti

che ci spingono ancor di più a cogliere le grandi opportunità derivanti dalla

ZLS. Ma servono regole chiare in tempi brevi" "I benefici fiscali derivanti

dall'istituzione della Zona Logistica Semplificata fungeranno da catalizzatore

per l'accelerazione degli investimenti", questa l'ipotesi di partenza della recente

analisi del Centro studi Unioncamere Emilia-Romagna diretto da Guido

Caselli. Un primo viaggio tra i numeri per stimare l'impatto economico della Zls

dell'Emilia-Romagna sul Valore Aggiunto (Pil) del territorio, concentrandosi

principalmente sull'incremento degli investimenti in immobilizzazioni materiali

da parte delle imprese, con proiezioni che, partendo dai dati disponibili al

2024, coprono il periodo 2025-2031. Giorgio Guberti, presidente della Camera

di commercio di Ferrara Ravenna e vice presidente di Unioncamere Emilia-

Romagna, nominato in rappresentanza delle Camere di commercio in seno al

Comitato di indirizzo della Zls, fin dagli albori convinto sostenitore della sua

istituzione, torna a parlare dei benefici che l'operatività della Zona Logistica

Semplificata potrà portare al sistema imprenditoriale locale e regionale.

"L'indagine realizzata da Unioncamere Emilia-Romagna disegna tre scenari per la stima dell'impatto dei nuovi

investimenti: uno scenario che non prevede nessun effetto "boost" attribuibile ai benefici fiscali, uno scenario

prudenziale che prevede un incremento superiore ma non troppo distante da quello registrato negli anni passati e un

terzo scenario - quello di riferimento allineato alle attese - che ipotizza un boost più vicino alle potenzialità, le cui

ipotesi sono quelle considerate più probabili. Ebbene, in questo scenario - ha evidenziato Guberti - le proiezioni al

2031 vedono investimenti in crescita del 12-13% all'anno, 164 nuove imprese e, dal confronto con lo scenario base,

nell'area Zls un aumento di oltre 20mila addetti, un fatturato delle imprese superiore di quasi il 90%, export e import

quadruplicati". "In tutta l'Emilia-Romagna l'incremento degli investimenti nella Zls in questa ipotesi porterà 103mila

addetti in più e, ogni anno, uno 0,8% in più alla crescita del Pil. Sono numeri formidabili, che danno il senso della

grande opportunità che abbiamo il dovere di cogliere appieno. Credo che la parola chiave di questo grande progetto

sia "semplificazione" e che, per perseguirla come obiettivo primario, sia necessario il massimo coordinamento e

unità d'intenti tra Istituzioni, e tra Istituzioni e mondo economico. Servono regole chiare in tempi molto brevi. Anche

per questo - ha concluso il presidente della Camera di commercio - siamo al lavoro con la Regione Emilia Romagna

ed i componenti il Comitato di indirizzo per rendere operativi, nei Comuni interessati, Sportelli Unici Digitali in diretto

collegamento con il Registro imprese. A breve, inoltre, si insedierà in Camera di commercio il "Gruppo di lavoro

Porto" con l'obiettivo di valorizzare il settore Marittimo che, per le province di Ferrara e Ravenna, costituisce

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/zona-logistica-semplificata-camera-commercio-investimenti-decolleranno.html
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un segmento determinante del complessivo sistema dei trasporti, sia per la rilevanza quantitativa delle merci

gestite, sia per la dimensione economica occupazionale. Non dimentichiamo infatti che l'economia del mare, con

5.298 imprese e 21.869 occupati, a Ferrara e Ravenna genera un valore aggiunto diretto pari a 1,2 miliardi di euro,

che, se consideriamo il valore attivato nel resto dell'economia, supera i due miliardi di euro, pari a circa 9% del Pil".

RavennaToday è in caricamento.

Ravenna Today

Ravenna
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Zona Logistica Semplificata. Guberti (Camera di Commercio Ravenna): "Gli investimenti
decolleranno grazie ai benefici fiscali"

La Zona Logistica Semplificata dell'Emilia Romagna, con cuore nel Porto di

Ravenna, segnerà una crescita nel investimenti e nell'occupazione, maggiore

attrattività del territorio e nuovi insediamenti di attività produttive. E' quanto

sottolinea il Centro Studi Unioncamere Emilia-Romagna. L'ipotesi di partenza

della recente analisi del Centro studi diretto dal dott. Guido Caselli è che

saranno i benefici fiscali, derivanti dall'istituzione della Zona Logistica

Semplificata, a fungere da catalizzatore per l'accelerazione degli investimenti.

Un primo viaggio tra i numeri per stimare l'impatto economico della ZLS

dell'Emilia-Romagna sul Valore Aggiunto (PIL) del territorio, concentrandosi

principalmente sull'incremento degli investimenti in immobilizzazioni materiali

da parte delle imprese, con proiezioni che, partendo dai dati disponibili al

2024, coprono il periodo 2025-2031. Giorgio Guberti, presidente della Camera

di commercio di Ferrara Ravenna e vice presidente di Unioncamere Emilia-

Romagna, nominato in rappresentanza delle Camere di commercio in seno al

Comitato di indirizzo della ZLS, torna a parlare dei benefici che l'operatività

della Zona Logistica Semplificata potrà portare al sistema imprenditoriale

locale e regionale. "L'indagine realizzata da Unioncamere Emilia-Romagna disegna tre scenari per la stima

dell'impatto dei nuovi investimenti: uno scenario che non prevede nessun effetto "boost" attribuibile ai benefici fiscali,

uno scenario prudenziale che prevede un incremento superiore ma non troppo distante da quello registrato negli anni

passati e un terzo scenario - quello di riferimento allineato alle attese - che ipotizza un boost più vicino alle

potenzialità, le cui ipotesi sono quelle considerate più probabili. Ebbene, in questo scenario - ha evidenziato Giorgio

Guberti - le proiezioni al 2031 vedono investimenti in crescita del 12-13% all'anno, 164 nuove imprese e, dal

confronto con lo scenario base, nell'area ZLS un aumento di oltre 20mila addetti, un fatturato delle imprese superiore

di quasi il 90%, export e import quadruplicati. In tutta l'Emilia-Romagna l'incremento degli investimenti nella ZLS in

questa ipotesi porterà 103mila addetti in più e, ogni anno, uno 0,8% in più alla crescita del PIL. Sono numeri

formidabili, che danno il senso della grande opportunità che abbiamo il dovere di cogliere appieno. Credo che la

parola chiave di questo grande progetto sia "semplificazione" e che, per perseguirla come obiettivo primario, sia

necessario il massimo coordinamento e unità d'intenti tra Istituzioni, e tra Istituzioni e mondo economico". "Servono

regole chiare in tempi molto brevi. Anche per questo - ha concluso il presidente della Camera di commercio - siamo al

lavoro con la Regione Emilia Romagna ed i componenti il Comitato di indirizzo per rendere operativi, nei Comuni

interessati, Sportelli Unici Digitali in diretto collegamento con il Registro imprese. A breve, inoltre, si insedierà in

Camera di commercio il "Gruppo di lavoro Porto" con l'obiettivo di valorizzare il settore Marittimo che,

RavennaNotizie.it
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per le province di Ferrara e Ravenna, costituisce un segmento determinante del complessivo sistema dei trasporti,

sia per la rilevanza quantitativa delle merci gestite, sia per la dimensione economica occupazionale. Non

dimentichiamo infatti che l'economia del mare, con 5.298 imprese e 21.869 occupati, a Ferrara e Ravenna genera un

valore aggiunto diretto pari a 1,2 miliardi di euro, che, se consideriamo il valore attivato nel resto dell'economia,

supera i due miliardi di euro, pari a circa 9% del PIL".

RavennaNotizie.it
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Uno studio analizza i possibili scenari della Zona Logistica Semplificata: "Gli investimenti
decolleranno"

I benefici fiscali derivanti dall'istituzione della Zona Logistica Semplificata

fungeranno da catalizzatore per l'accelerazione degli investimenti, questa

l'ipotesi di partenza della recente analisi del Centro studi Unioncamere Emilia-

Romagna diretto dal dott. Guido Caselli. Un primo viaggio tra i numeri per

stimare l'impatto economico della ZLS dell'Emilia-Romagna sul Valore

Aggiunto (PIL) del territorio, concentrandosi principalmente sull'incremento

degli investimenti in immobilizzazioni materiali da parte delle imprese,

conproiezioni che, partendo dai dati disponibili al 2024, coprono il periodo

2025-2031. Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio di Ferrara

Ravenna e vice presidente di Unioncamere Emilia-Romagna, nominato in

rappresentanza delle Camere di commercio in seno al Comitato di indirizzo

della ZLS, fin dagli albori convinto sostenitore della sua istituzione, torna a

parlare dei benefici che l'operatività della Zona Logistica Semplificata potrà

portare al sistema imprenditoriale locale e regionale. "L'indaginerealizzata da

Unioncamere Emilia-Romagna disegna tre scenari per la stima dell'impatto dei

nuovi investimenti: uno scenarioche non prevede nessun effetto "boost"

attribuibile ai benefici fiscali, uno scenario prudenziale che prevede un incremento superiore ma non troppo distante

da quello registrato negli anni passati eun terzo scenario - quello di riferimento allineato alle attese - che ipotizza un

boost più vicino alle potenzialità, le cui ipotesi sono quelle considerate più probabili. Ebbene, inquesto scenario- ha

evidenziato Giorgio Guberti - le proiezioni al 2031 vedono investimenti in crescita del 12-13% all'anno, 164 nuove

imprese e, dal confronto con lo scenario base, nell'area ZLS un aumento di oltre 20mila addetti, un fatturato delle

imprese superiore di quasi il 90%, export e import quadruplicati. In tutta l'Emilia-Romagna l'incremento degli

investimenti nella ZLS in questa ipotesi porterà 103mila addetti in più e, ogni anno, uno 0,8% in più alla crescita del

PIL. Sono numeri formidabili, che danno il senso della grande opportunitàche abbiamo il dovere di cogliere appieno.

Credoche la parola chiave di questo grande progetto sia "semplificazione" e che, per perseguirla come obiettivo

primario, sia necessario ilmassimo coordinamento e unità d'intenti tra Istituzioni, e tra Istituzioni e mondo economico.

Servonoregole chiare in tempi molto brevi.Anche per questo - ha concluso il presidente della Camera di commercio-

siamo al lavoro con la Regione Emilia Romagna ed i componenti il Comitato di indirizzo per rendere operativi, nei

Comuni interessati, Sportelli Unici Digitali in direttocollegamentocon il Registro imprese. A breve, inoltre, si insedierà

in Camera di commercio il "Gruppo di lavoro Porto" con l'obiettivo di valorizzare il settore Marittimo che, per le

province di Ferrara e Ravenna, costituisce un segmento determinante del complessivo sistema dei trasporti, sia per

la rilevanza quantitativa delle merci gestite, sia per la dimensione economica occupazionale. Non dimentichiamo

infatti che l'economia

ravennawebtv.it
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del mare, con 5.298 imprese e 21.869 occupati, a Ferrara e Ravenna genera un valore aggiunto diretto pari a 1,2

miliardi di euro, che, se consideriamo il valore attivato nel resto dell'economia, supera i due miliardi di euro, pari a

circa 9% del PIL".
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Marina di Carrara, via libera all'ampliamento della banchina Taliercio

Andrea Puccini

CARRARA Dopo oltre un anno di attesa arriva il semaforo verde per

l'ampliamento della banchina Taliercio al porto di Marina di Carrara. Il

Ministero dell'Ambiente ha infatti stabilito che l'opera non necessita della

Valutazione di impatto ambientale (Via), ritenendo che l'intervento non

comporti effetti negativi significativi. Il progetto prevede l'allungamento del

molo di 80 metri, che porterà il fronte complessivo a 515 metri. Oltre a una

linea di attracco più estesa, saranno ricavati nuovi spazi di piazzale

retrostante, fondamentali per migliorare la logistica e garantire condizioni di

sicurezza adeguate alla movimentazione delle navi di nuova generazione. Si

tratta di un passo atteso da tempo, che adesso sarà seguito dalla conferenza

dei servizi e, a seguire, dalla gara per l'assegnazione dei lavori. Un intervento

mirato a razionalizzare gli spazi del porto e ad aumentare l'operatività di uno

scalo che da anni soffre la carenza di aree dedicate. Soddisfatto il neo

Commissario dell'Autorità di sistema del mar Ligure orientale, Bruno Pisano:

Il nulla osta del Ministero è il risultato di un percorso lungo e complesso,

condotto con impegno dai nostri uffici. L'ampliamento è un intervento interno

che non altera le dinamiche esterne al porto, ma potrà dare nuovo slancio ai servizi e all'efficienza complessiva dello

scalo. Resta ancora da definire la destinazione dei nuovi spazi: se verranno assegnati a un nuovo operatore o se

saranno messi a disposizione di chi già opera all'interno del porto. Ci sono protocolli e parametri precisi ha aggiunto

Pisano per stabilire l'utilizzo dell'area. L'importante è che adesso abbiamo nuove possibilità di sviluppo. Pisano ha

infine chiarito che l'ampliamento della Taliercio è un intervento autonomo rispetto al nuovo piano regolatore portuale,

tuttora in esame al Ministero. Su quest'ultimo Pisano ha annunciato l'apertura di tavoli di confronto con operatori,

istituzioni e ambientalisti: Il piano dovrà rispondere alle esigenze dello scalo ma anche del territorio, in un'ottica di

concertazione.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Carrara, ok all'ampliamento della banchina Taliercio

Arriva il via libera all'ampliamento della banchina Taliercio del porto di Marina

di Carrara. Il Ministero dell'Ambiente ha stabilito che non è necessaria alcuna

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) al progetto che prevede

l'allungamento del molo di 80 metri, con un fronte di banchina di 515 metri, e

la realizzazione di nuovi piazzali, ritenuti fondamentali per migliorare le

condizioni di sicurezza.Il nulla osta del Ministero è il risultato di un percorso

lungo e complesso, condotto con impegno dai nostri uffici. L'ampliamento è

un intervento interno che non altera le dinamiche esterne al porto, ma potrà

dare nuovo slancio ai servizi e all'efficienza complessiva dello scalo ha

dichiarato il neo Commissario dell'Autorità di sistema del mar Ligure

orientale, Bruno Pisano.Pisano ha aggiunto che la destinazione dei nuovi

spazi sarà definita in base a protocolli e parametri precisi e ha ribadito che

l'intervento è indipendente dal nuovo piano regolatore portuale, in fase di

esame ministeriale.

Port News

Marina di Carrara

https://www.portnews.it/carrara-ok-allampliamento-della-banchina-taliercio/
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Carrara, via libera all'ampliamento della banchina Taliercio

Il ministero dell'Ambiente autorizza l'allungamento del molo di 80 metri senza

obbligo di Via. L'Autorità portuale parla di passo decisivo per il rilancio Carrara

- Dopo oltre un anno di attesa, il Ministero dell'Ambiente ha autorizzato

l'ampliamento della banchina Taliercio , stabilendo che l'opera non richiede la

valutazione di impatto ambientale. Secondo il parere ministeriale, l'intervento

non comporta effetti negativi significativi e potrà dunque procedere

direttamente alla conferenza dei servizi e successivamente alla gara per

l'assegnazione dei lavori. Il progetto prevede l'allungamento di 80 metri del

molo , con un fronte di banchina continuo di 515 metri e maggiori spazi

retrostanti per le attività portuali. L'obiettivo è razionalizzare le aree disponibili,

aumentare l'operatività e migliorare i servizi, in particolare per accogliere navi

di nuova generazione. Il presidente dell'Autorità di sistema, Bruno Pisano, ha

sottolineato che l'autorizzazione rappresenta il risultato di un percorso lungo e

complesso condotto dagli uffici e che l'ampliamento, pur interno allo scalo,

avrà effetti positivi sulla funzionalità complessiva. Ha aggiunto che la

destinazione dei nuovi spazi sarà definita in base a protocolli e parametri

precisi. Pisano ha inoltre ribadito che l'intervento è indipendente dal nuovo piano regolatore portuale , ancora in fase

di esame ministeriale, e ha assicurato che su quest'ultimo aprirà un confronto con operatori e ambientalisti per

adattarlo alle esigenze del porto e del territorio.

Ship Mag

Marina di Carrara
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Usb protesta e segnala criticità al Tdt di Livorno

Porti Problemi di varia natura che vanno dalle criticità sulla viabilità, alla

gestione ingressi, sino ad arrivare alla completa assenza di servizi minimi ed

essenziali quali di REDAZIONE SHIPPING ITALY Sulle banchine livornesi sale

la tensione. Una nota dell'Unione Sindacale di Base riferisce che nella giornata

di giovedì 21 agosto si è svolto un tavolo di confronto tra una delegazione

Usb autisti riuniti, Usb porti e i dirigenti dell'Autorità di sistema portuale. "Sono

state esposte diverse problematiche venutesi a creare nella zona adiacente

all'ingresso al varco del Terminal Darsena Toscana" è scritto nella nota.

"Problemi di varia natura che vanno dalle criticità sulla viabilità, alla gestione

ingressi, sino ad arrivare alla completa assenza di servizi minimi ed essenziali

quali, servizi igienici, spazi adeguati a migliorare le condizioni di attesa degli

autisti rispetto alle condizioni atmosferiche. Una situazione che mette a rischio

sia i lavoratori dei trasporti , prigionieri dell'inefficienza di Tdt, in attesa per

ore, prima di poter accedere al varco, in un piazzale che risulta spesso

congestionato, con sistemi di prenotazione (totem), insufficienti e che

aumentano il rischio di incidenti data la loro collocazione, un assenza quasi

totale di personale dedicato alla gestione degli afflussi, le criticità sulla viabilità dovute alla collocazione del piazzale di

smistamento, in prossimità dello snodo di accesso alla S.g.c. unico punto di accesso in entrata e uscita dalla Darsena

toscana che spesso vede code di camion arrivare per ben oltre metà del ponte, occupando di fatto un'intera corsia,

un fattore che aumenta esponenzialmente il rischio di collisone fra veicoli, soprattutto all'arrivo delle navi passeggeri

del terminal Sdt e all'entrata in servizio dei lavoratori della Tdt stessa". I lavoratori Usb aggiungono: "Capita spesso

che per poter accedere al varco Tdt si debba invadere la corsia di marcia opposta in concomitanza dello sbarco

passeggeri dal terminal Sdt poiché una delle corsie è ostruita dai molti camion in attesa di accesso al piazzale

adiacente la Darsena toscana". I lavoratori riferiscono di aver "cercato di proporre soluzioni immediate per mitigare le

molte problematiche prima esposte, in attesa di una risoluzione definitiva, che dovrà avvenire dopo confronti con tutti

gli attori interessati. Prima tra tutte, abbiamo proposto di consentire la sosta notturna a tutti quei camion che non

sono riusciti ad accedere al varco per le operazioni di carico o scarico della merce dopo ore di attesa, con la

collocazione di un punto di sosta per servizi igienici, per inciso al momento il piazzale rimane aperto solamente dalle

ore 7 alle 19 fattore che spesso vede alcuni trasportatori regolarmente prenotati per accesso, dover tornare la

mattina seguente e ripetere tutto l' iter di prenotazione, file, totem e soste prolungate, fattore di stress elevato tra i

lavoratori che spesso si trovano a discussione e scontro, per un inefficienza sistematica che non dipende da loro, in

un piazzale completamente esposto alle intemperie ed ai picchi

Shipping Italy
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di calore". Un'altra soluzione proposta, "da subito applicabile - aggiungono - è quella di dividere le tipologie di

ingresso, creando un iter di accesso differente ai trasportatori che devono ritirare i carichi all' interno del terminal,

adibendo due apposite corsie all'interno del terminal, decongestionando in parte il piazzale antistante, avviando cosi

due iter differenti tra scarico e carico. Sappiamo che queste proposte non sono una risoluzione al problema ma, un

semplice palliativo in attesa di una ridefinizione delle procedure e di un incremento degli operatori Tdt che al momento

risultano sottodimensionati per la mole di lavoro, in vista di possibili future nuove tratte e conseguenti aumenti di

merce". La nota di Usb conclude dicendo: "Conoscendo le tempistiche dei tavoli di confronto, che saranno tutt'altro

che brevi, crediamo che gli interventi proposti possono nell' immediato risolvere alcuni fattori critici e migliorare,

anche se di poco, una situazione diventata insostenibile per i lavoratori coinvolti. Restiamo in attesa di veder

applicate intanto le proposte avanzate. Qual ora nel breve tempo non vedremo sostanziali cambiamenti - è la

concclusione - valuteremo ogni forma di lotta a tutela della sicurezza e dei diritti di ogni lavoratore che opera nel

sistema porto". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Parco dell'Arcipelago, cercasi presidente («ma che sia competente»)

Il sindacato incalza la Regione Toscana: bisogna fare presto, e soprattutto

bene PORTOFERRAIO (Livorno). «Si deve procedere quanto prima alla

nomina del nuovo presidente del Parco nazionale dell'Arcipelago toscano».

Non ci gira intorno Manuel Anselmi, coordinatore del sindacato Cgil zona

Arcipelago livornese: nel mirino «il vuoto che si sta verificando all'interno di un

ente così importante per l'arcipelago e quindi anche per la nostra isola». Anche

perché - aggiunge - perdere tempo (o prenderlo) «crea solamente danni a tutto

l'Arcipelago sia dal punto di vista di tutela ambientale che dal punto di vista

economico». Il suo è qualcosa di più di un generico invito a fare presto a

nominare chi si siederà al posto di Giampiero Sammuri, alla guida

dell'istituzione del parco per 13 anni. L'esponente sindacale chiede anche di

fare bene: l'incarico di presidente prevede «competenze in materia e

conoscenza dei territori», dunque riguardo «ai nomi e ai profili fin qui

circolati», Anselmi non fa mistero di avere «le stesse forti perplessità

sottolineate da alcune categorie imprenditoriali». Il dirigente sindacale richiama

un aspetto che fa «comprendere l' importanza di questo ente»: è sufficiente

«mettere in risalto l'impatto occupazionale». Le cifre sono queste: ai 20 dipendenti diretti («numero rispetto a cui sia

Cgil che Fp-Cgil avevano in passato chiesto un incremento») vanno sommati i lavoratori indiretti: «50 guide del parco

che lavorano da marzo ad ottobre, 20 addetti ai centri visita, per non parlare delle tante ditte che svolgono lavori di

manutenzione, lavori pubblici, progettisti, responsabili della sicurezza generati dai lavori e dai progetti di

conservazione e tutela del territorio». Anselmi si dice consapevole del fatto che la modifica della legge 394 ha «tolto

poteri decisionali alla Regione Toscana rispetto alla nomina» e tuttavia insiste sull'esigenza che «la Regione possa e

debba avere un ruolo fondamentale, ovviamente con il supporto dei sindaci, della comunità del parco e delle

associazioni presenti sul territorio». Nel giugno scorso era stato il leader nazionale di Sinistra Italiana (Si), Nicola

Fratoianni, a presentare una interrogazione parlamentare per sbarrare la strada a voci che volevano il governo

intenzionato a mettere alla guida del parco il sindaco di Terricciola (Pisa), una realtà che «non ha alcun rapporto col

territorio del Parco» e una figura che, a dar credito all'opinione di Fratoianni, non ha «i titoli né le competenze

necessari per governare un ente così prestigioso, di rilievo nazionale e internazionale»: l'unica ragione sta nel fatto di

essere «un esponente di spicco di Fratelli d'Italia in Toscana». Agli inizi di luglio era arrivato l'ok a una mozione in

consiglio regionale toscano votata a maggioranza (con il no del centrodestra), primo firmatario il dem Gianni Anselmi

e sottoscritta da Francesco Gazzetti (Pd) e Silvia Noferi (Europa Verde). Obiettivo: i criteri di nomina. Non basta:

guardando il bilancio generale ci si accorge che si attesta intorno ai 18 milioni di euro annui) e che

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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arrivano anche «risorse che il Parco riceve dalla Comunità europea e che arrivano sull'Arcipelago». Senza contare

che è impossibile tralasciare il problema ungulati («sta assumendo sempre più un carattere emergenziale sia per i

residenti che per i turisti»). Era stata l'assessora regionale Monia Monni, in un post su Facebook, a dare un mezzo

altolà alla terna di nomi che il governo aveva proposto alla Regione Toscana per l'intesa. Descritti così: 1) un perito

chimico «con esperienza nella realizzazione e gestione di impianti di depurazione e trattamento dei rifiuti»; 2) un

«perito commerciale e ragioniere, sindaco di un comune della provincia di Pisa (solo casualmente di centrodestra),

anche lui «non risulta essersi mai occupato di biodiversità, parchi, ambiente in generale»; 3) un dirigente nazionale di

Fratelli d'Italia che «nel suo curriculum si definisce "creatore di opportunità e sviluppatore di relazioni"».

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Zls, ancora polemiche, Susanna Dini (Dem): «La collaborazione istituzionale con il
sindaco può anche finire qui»

La capogruppo del Partito Democratico in consiglio comunale difende il

collega Giacomo Petrelli e fa notare al primo cittadino che «la mozione è del

Pd, ed è stata votata da tutti, compresa la maggioranza» ANCONA -  La

capogruppo del Partito Democratico Susanna Dini interviene dopo le

polemiche degli ultimi giorni tra il sindaco Daniele Silvetti e il collega Dem

Giacomo Petrelli sulla paternità della Zls. Secondo Dini infatti il sindaco negli

ultimi giorni sarebbe andato "fuori misura" con frasi «inappropriate alla figura

di un sindaco». Da qui l'annuncio: «È finito il tempo della cortesia istituzionale»

Susanna Dini «Leggo sempre i post del sindaco - scrive appunto su Facebook

Susanna Dini -, non posso commentarli, perché interdetti, quindi commento qui

nella mia bacheca. Da qualche giorno mi sembrano scomposti e inappropriati

alla figura di primo cittadino, ma questo non è un mio problema. Però

nell'ultimo ha esagerato». La capogruppo spiega il perché di questa sua

affermazione: «Mesi fa abbiamo presentato una mozione in consiglio

comunale sulla Zls, la Zona logistica semplificata, legata al porto di Ancona,

primo firmatario il consigliere Giacomo Petrelli. È stata depositata in data

18/03/2025 ed era pronta per il consiglio comunale del 27/03/2025. Non è stata discussa e votata in quell'occasione

perché la lista del sindaco (Ancona Protagonista, ndr), ha chiesto, come risulta dalle registrazioni del consiglio, il

rinvio dell'argomento per "approfondimenti", cosa che denota anche una scarsa conoscenza della materia». "Leggi le

notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale" Ebbene «noi, con la cortesia istituzionale che ci

contraddistingue e che è solita in un'aula di consiglio comunale, abbiamo accettato la richiesta di rinvio e abbiamo

atteso per presentarla il consiglio successivo, fissato per l'8 aprile». Da qui a quanto pare l'inghippo: «Nel post il

sindaco sottolinea che il 7 aprile veniva convocata la conferenza unificata stato regioni che dava parere favorevole

alle Zls anche per la Regione Marche. Una buona notizia per tutti, anche per noi che avevamo già un atto depositato

in Consiglio Comunale. Però poi (il sindaco, ndr) aggiunge "Purtroppo per loro" riferendosi a noi, come a dire che noi

eravamo arrivati tardi». Giacomo Petrelli E questo a quanto pare non è proprio andato giù al gruppo consiliare dei

Dem che Dini rappresenta: «Premesso che un "noi" e un "loro" a mio parere poco si addice al ruolo istituzionale che

ricopre un sindaco di una città capoluogo che rappresenta, o dovrebbe rappresentare, tutta la comunità. Ma poi,

oltretutto se la prende con un giovane consigliere, democraticamente eletto, che studia e si impegna quotidianamente

insieme a noi». Da qui l'annuncio: «Cortesia e collaborazione direi che possono finire anche qui. Anche perché, a

differenza di quello che leggo nel suo post, la mozione non è stata votata da tutti, compreso il Pd, ma è del Pd,

votata da tutti, compresa la maggioranza». Dini conclude: «Metto questa foto. La scalinata in Centro storico,
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l'ultima opera inaugurata da questa amministrazione, ma totalmente progettata da quella precedente. Senza

polemiche infantili».

Ancona Today
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Attracco al porto di Ancona per la Solidaire: a bordo 64 naufraghi, tra cui una decina di
minori non accompagnati

Le persone maggiorenni, dopo le prime fasi dell'accoglienza, verranno tutte

trasferite fuori regione, tranne i minori non accompagnati che secondo la

Croce Rossa dovrebbero restare per un periodo in strutture adeguate

ANCONA - È approdata alle 12.45 al porto di Ancona, in leggero anticipo sulle

tabelle di marcia stilate due giorni fa, la nave della ong Solidaire con a bordo

64 persone salvate nel Mediterraneo centrale. Ad accoglierli sul molo i

volontari della Croce rossa italiana, la Protezione civile e le forze dell'ordine.

Sulla fiancata della nave della ong argentina, che batte bandiera tedesca, è

raffigurata l'immagine di un naufragio con la scritta: "Gli europei sono stati

immigrati illegali in Africa per secoli. Hanno saccheggiato, trafficato umani e

assassinato. Questa è la conseguenza". Secondo le informazioni della Croce

rossa, le persone salvate sono tutti uomini, provenienti da Egitto, Bangladesh,

Iran e Tunisia e tra loro ci sono circa 10 minori non accompagnati. Non ci

sarebbero particolari patologie, ma una decina di persone avrebbero subito

violenza fisica, psicologica e anche sessuale. «Ormai è un protocollo

consolidato nel tempo», dice Rosaria Del Balzo Ruiti, presidente regionale

della Croce rossa Marche, che sottolinea la concomitanza dell'evento con la firma, il 22 agosto 1864, della prima

Convenzione di Ginevra. «A volte ascoltiamo - prosegue - e ci vengono i brividi a fior di pelle in merito alle

dichiarazioni su questi sbarchi che collidono con il primo dei sette principi che muovono le nostre azioni e che è quello

di umanità. Umanità che sembra aver perso ogni tipo di valore». Le persone maggiorenni, dopo le prime fasi

dell'accoglienza, verranno tutte trasferite fuori regione, tranne i minori non accompagnati che resteranno per un

periodo nelle strutture adeguate, secondo la Croce rossa. «È uno di quei servizi per cui dobbiamo mettere un numero

fisso per i volontari - conclude Del Balzo Ruiti - altrimenti si segnerebbero tutti, da tutta la regione. Oggi un sorriso

particolare e delle braccia particolarmente aperte perché tanti anni fa è nato il diritto internazionale e abbiamo

assolutamente il dovere di ricordarlo a noi e a loro».

Ancona Today
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Approdata la nave dell'ong Solidaire ad Ancona con 64 migranti

Tutti uomini provenienti da Bangladesh, Iran, Egitto e Tunisia È approdata alle

12.45 al porto di Ancona la nave della ong Solidaire con a bordo 64 persone

salvate nel Mediterraneo centrale. Ad accoglierli sul molo i volontari della

Croce rossa italiana, la Protezione civile e le forze dell'ordine. Sulla fiancata

della nave della ong argentina, che batte bandiera tedesca, è raffigurata

l'immagine di un naufragio con la scritta: "gli europei sono stati immigrati

illegali in Africa per secoli. Hanno saccheggiato, trafficato umani e

assassinato. Questa è la conseguenza". Secondo le informazioni della Croce

rossa le persone salvate sono tutti uomini, provenienti da Egitto, Bangladesh,

Iran e Tunisia e tra loro ci sono circa 10 minori non accompagnati. Non ci

sarebbero particolari patologie, ma una decina di persone avrebbero subito

violenza fisica, psicologica e anche sessuale. "Ormai è un protocollo

consolidato nel tempo. - dice Rosaria Del Balzo Ruiti, presidente regionale

della Croce rossa Marche, che sottolinea la concomitanza dell'evento con la

firma, il 22 agosto 1864, della prima Convenzione di Ginevra - A volte

ascoltiamo e ci vengono i brividi a fior di pelle in merito alle dichiarazioni su

questi sbarchi che collidono con il primo dei sette principi che muovono le nostre azioni e che è quello di umanità.

Umanità che sembra aver perso ogni tipo di valore". Le persone maggiorenni, dopo le prime fasi dell'accoglienza,

verranno tutte trasferite fuori regione, tranne i minori non accompagnati che resteranno per un periodo nelle strutture

adeguate, secondo la Croce rossa. "È uno di quei servizi per cui dobbiamo mettere un numero fisso per i volontari. -

conclude Del Balzo Ruiti - Altrimenti si segnerebbero tutti, da tutta la regione. Oggi un sorriso particolare e delle

braccia particolarmente aperte perché tanti anni fa è nato il diritto internazionale e abbiamo assolutamente il dovere di

ricordarlo a noi e a loro".
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Controlli in mare, barche multate ad Ancona: erano troppo vicine alla spiaggia

ANCONA Gli angeli del mare sono al Porto Antico. È lì che lavorano i militari

del Reparto operativo della Guardia Costiera. È da lì che l'occhio vigile degli
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del Reparto operativo della Guardia Costiera. È da lì che l'occhio vigile degli

operatori controlla tutto il litorale marchigiano da Pesaro a San Benedetto. Ed

è nella sala operativa che il comandante Gianluca Oliveti, capo del Reparto

operativo della direzione marittima di Ancona, spiega il lavoro dei militari, una

cinquantina in tutto. «Il nostro è un lavoro capillare - dice il comandante

56enne, originario di Gallipoli - dove diamo la precedenza alle attività di

prevenzione e di educazione, alla sicurezza degli utenti del mare ed anche di

controllo degli aspetti demaniali, ambientali, della vigilanza della pesca». La

sala operativa è moderna e funzionale anche se tra qualche tempo sarà

completamente ristrutturata. APPROFONDIMENTI I CONTROLLI Coppia si

accampa al Lido Cluana allontanata dalla polizia locale. E arriverranno anche

le sanzioni L'analisi Dai vari monitor si osservano le rotte e i percorsi di tutte le

imbarcazioni che navigano nel mar Adriatico. La competenza del reparto è

quella di monitorare il tratto di mare marchigiano. Il comandante Oliveti, che ha

anche prestato servizio a San Benedetto del Tronto prima di assumere il

comando del reparto di Ancona, ci conduce a bordo della motovedetta CP 2098 per una perlustrazione del litorale

nord, verso Torrette, Collemarino, Palombina, Falconara. Il mare è calmo, un natante è proprio all'imbocco del porto e

il pescatore viene avvisato che in quel punto non può sostare. La squadra L'equipaggio della motovedetta è

composto dal comandante Michele Fatone capo di 2^ classe originario di Manfredonia, dal sottocapo aiutante, il

chiaravallese Leonardo Testaferri e dal sottocapo 1^ classe Andrea Porzio. Uscendo dallo scalo, il duomo di San

Ciriaco diventa minuscolo mentre in mare aperto si vigila sulla sicurezza, su eventuali infrazioni o situazioni di

pericolo. Il comandante Oliveti snocciola dati e cifre per sintetizzare l'attività svolta nel periodo di Ferragosto.

«Solitamente per noi è il periodo più difficile e impegnativo - dice Oliveti - eppure la nostra opera di prevenzione è

stata massiccia ed ha ottenuto ottimi risultati. I nostri mezzi, le motovedette sono state continuamente in mare e così

la situazione nel periodo ferragostano è stata calma». Il bilancio I numeri: «Dal 14 al 17 agosto abbiamo elevato 12

sanzioni amministrative, quasi tutte per i sotto costa, barche che non rispettano la distanza del natante dalla spiaggia,

un dato in forte diminuzione rispetto allo scorso anno». Il reparto si avvale di 4 motovedette sia per l'attività Sar, di

ricerca e soccorso, che per quella di polizia, 2 gommoni e una moto d'acqua mentre su tutto il litorale regionale

operano 15 unità navali. «Oltre all'attività a supporto delle vite umane in mare - dice Oliveti - non abbiamo trascurato

quelle per la tutela dell'ambiente, facendo ben 19 interventi di carattere ambientale, dagli inquinamenti marini a

rilevazioni di macchie in mare». Il comandante Fatone inverte la rotta della motovedetta CP

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_guardia_costiera_controlli_mare_barche_multate_erano_troppo_vicine_spiaggia-9025617.html
https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_guardia_costiera_controlli_mare_barche_multate_erano_troppo_vicine_spiaggia-9025617.html
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2098, si torna in porto con la consapevolezza che il tratto marchigiano dell'Adriatico è in buone mani e che gli angeli

del mare hanno occhi attenti e sensibili. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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La nave umanitaria Solidaire è approdata al porto di Ancona, a bordo 64 naufraghi

La nave umanitaria Solidaire è approdata al porto di Ancona alle 12.45 di

venerdì 22 agosto con a bordo 64 persone salvate nel Mediterraneo centrale.

Ad accogliere i migranti sul molo i volontari della Croce Rossa Italiana, la

Protezione civile e le forze dell'ordine. Sulla fiancata dell'imbarcazione della

ong argentina, che batte bandiera tedesca, è raffigurata l'immagine di un

naufragio con la scritta: "gli europei sono stati immigrati illegali in Africa per

secoli. Hanno saccheggiato, trafficato umani e assassinato. Questa è la

conseguenza". Come riportato da Ansa, stando alle informazioni della Croce

Rossa, le persone salvate sono tutti uomini provenienti da Egitto, Bangladesh,

Iran e Tunisia. Tra loro ci sono circa 10 minori non accompagnati. Non ci

sarebbero particolari patologie, ma una decina di persone avrebbero subito

violenza fisica, psicologica e anche sessuale. "Ormai è un protocollo

consolidato nel tempo. - dice Rosaria Del Balzo Ruiti, presidente regionale

della Croce Rossa Marche, che sottolinea la concomitanza dell'evento con la

firma, il 22 agosto 1864, della prima Convenzione di Ginevra - A volte

ascoltiamo e ci vengono i brividi a fior di pelle in merito alle dichiarazioni su

questi sbarchi che collidono con il primo dei sette principi che muovono le nostre azioni e che è quello di umanità.

Umanità che sembra aver perso ogni tipo di valore". Secondo le notizie della Croce Rossa, le persone maggiorenni,

dopo le prime fasi dell'accoglienza, verranno tutte trasferite fuori regione. I minori non accompagnati, invece,

resteranno per un periodo nelle strutture adeguate. "È uno di quei servizi per cui dobbiamo mettere un numero fisso

per i volontari. - conclude Del Balzo Ruiti - Altrimenti si segnerebbero tutti, da tutta la regione. Oggi un sorriso

particolare e delle braccia particolarmente aperte perché tanti anni fa è nato il diritto internazionale e abbiamo

assolutamente il dovere di ricordarlo a noi e a loro". È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e

Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il

numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale

@vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 22-

08-2025 alle 14:57 sul giornale del 23 agosto 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Carico di marijuana tra gli abiti da sposa: arrestato un autotrasportatore

Nuovo colpo messo a segno dalla Guardia di finanza e dalle Dogane:

sequestrati 81 kg di stupefacente, scovati grazie anche al fiuto del cane

antidroga Lyana redazione web CIVITAVECCHIA - L'arrivo in Italia

dell'ennesima ondata di droga è stato sventato al porto di Civitavecchia dai

Finanzieri del Comando Provinciale di Roma e dal personale dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli che hanno arrestato un cittadino bulgaro per il reato di

traffico internazionale di sostanze stupefacenti. Nel corso dei controlli sui

mezzi sbarcati da una nave proveniente da Barcellona, l'attenzione dei

funzionari del locale Ufficio delle Dogane e delle fiamme gialle del Gruppo si è

concentrata su un autoarticolato che trasportava un carico variegato

apparentemente regolare: abiti da sposa, medicinali e mangimi per animali. Il

mezzo è stato così sottoposto ad accurata ispezione e, grazie anche al fiuto

del cane antidroga delle fiamme gialle Lyana, sono stati rinvenute, occultate tra

la merce, 68 buste di cellophane contenenti marijuana, per un peso

complessivo di oltre 81 chilogrammi. La droga sequestrata, se immessa sulle

piazze di spaccio, avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali profitti

per oltre 450.000 euro. La Procura della Repubblica di Civitavecchia ha disposto la traduzione dell'arrestato presso la

locale casa circondariale Borgata Aurelia. Il procedimento penale versa nella fase delle indagini preliminari e, in attesa

di giudizio definitivo, vale la presunzione di non colpevolezza. L'operazione si inserisce nel dispositivo messo in

campo congiuntamente dalla Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per il contrasto dei traffici

illeciti presso gli scali portuali e aeroportuali del Paese.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/carico-di-marijuana-tra-gli-abiti-da-sposa-arrestato-un-autotrasportatore-ba40kv3p
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Carico di marijuana tra gli abiti da sposa: arrestato un autotrasportatore

CIVITAVECCHIA - L'arrivo in Italia dell'ennesima ondata di droga è stato

sventato al porto di Civitavecchia dai Finanzieri del Comando Provinciale di

Roma e dal personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli che hanno

arrestato un cittadino bulgaro per il reato di traffico internazionale di sostanze

stupefacenti. Nel corso dei controll i  sui mezzi sbarcati da una nave

proveniente da Barcellona, l'attenzione dei funzionari del locale Ufficio delle

Dogane e delle fiamme gialle del Gruppo si è concentrata su un autoarticolato

che trasportava un carico variegato apparentemente regolare: abiti da sposa,

medicinali e mangimi per animali. Il mezzo è stato così sottoposto ad accurata

ispezione e, grazie anche al fiuto del cane antidroga delle fiamme gialle Lyana,

sono stati rinvenute, occultate tra la merce, 68 buste di cellophane contenenti

marijuana, per un peso complessivo di oltre 81 chilogrammi. La droga

sequestrata, se immessa sulle piazze di spaccio, avrebbe potuto fruttare alle

organizzazioni criminali profitti per oltre 450.000 euro. La Procura della

Repubblica di Civitavecchia ha disposto la traduzione dell'arrestato presso la

locale casa circondariale Borgata Aurelia. Il procedimento penale versa nella

fase delle indagini preliminari e, in attesa di giudizio definitivo, vale la presunzione di non colpevolezza. L'operazione

si inserisce nel dispositivo messo in campo congiuntamente dalla Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli per il contrasto dei traffici illeciti presso gli scali portuali e aeroportuali del Paese. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/596154/carico-di-marijuana-tra-gli-abiti-da-sposa-arrestato-un-autotrasportatore.html
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Molo Beverello, un uomo si lancia in mare a pochi metri dall'aliscafo|VIDEO

Sul posto è intervenuta la motovedetta della capitaneria di porto Un uomo è

finito in mare nel porto di Napoli nelle acque del molo Beverello intorno alle

15.00 di oggi. Secondo quanto ricostruito dai testimoni presenti si tratterebbe

di un gesto volontario messo in pratica da un cittadino italiano che era in

procinto di imbarcarsi su un aliscafo diretto sulle isole campane. Sul posto è

intervenuta la motovedetta della capitaneria di porto che ha recuperato dal

mare l'uomo portandolo poi a Calata di Massa dove è stato soccorso dal

personale sanitario di un'ambulanza giunta per assisterlo. Video popolari.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/caduto-mare-molo-beverello-napoli.html
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Nel porto di Bari arrivano quattro navi da crociera in un giorno: "Prima volta per lo scalo,
oltre 8mila passeggeri in transito"

Per due delle imbarcazioni, si tratta del primo approdo nel capoluogo pugliese:

"Dato che conferma la crescente attrattiva nel panorama crocieristico

internazionale" Mattinata di approdi nel porto di Bari. Sono in tutto quattro, in

un solo giorno, le navi da crociera giunte questa mattina nello scalo. "Una

giornata da ricordare, si tratta della prima volta", commentano dall'Autorità

portuale. "Un traguardo reso possibile grazie alla collaborazione tra le Autorità

competenti e gli operatori portuali che hanno predisposto una pianificazione

attenta che ha garantito operazioni fluide e senza intralci ai collegamenti di

linea", si legge sui canali social dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale. Nel dettaglio, alle 5.45 è giunta da Dubrovnik l'Aida Blu,

che ripartirà alle 16 per Corfù. A bordo circa 2600 che potranno scegliere

escursioni tra Bari, Matera, Alberobello e Castellana Grotte. Alle 6.45, per la

prima volta nel porto di Bari, è arrivata anche la Queen Victoria, con a bordo

2.074 passeggeri pronti a scoprire le bellezze del territorio. Prima volta nello

scalo barese anche per la nuovissima Viking Vesta, con 973 passeggeri.

L'arrivo di nuove navi è per l'Autorità portuale la conferma della "crescente

attrattiva del nostro scalo nel panorama crocieristico internazionale". Infine, scalo oggi a Bari anche per la Msc

Opera, con a bordo in transito 2.485 persone, 624 imbarcanti e 612 sbarcanti. "In totale, in questa giornata

straordinaria di traffico croceristico, transitano per il nostro territorio 8.132 passeggeri". Sempre oggi , nel porto di

Bari ,sono previsti 5 scali di traghetti (2 Albania, 2 Grecia e 1 Croazia), oltre al ovviamente al traffico cargo. "Per

garantire la contemporanea presenza di 4 navi da crociere - ricorda l'Autorità portuale - sono state attivate misure

operative straordinarie, rese possibili grazie a tutte le Autorità e agli operatori portuali".

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/porto-bari-quattro-arrivi-navi-crociera-oggi.html
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Pale eoliche per la provincia di Brindisi: nuovo trasporto speciale dal porto

Autorità portuale: "Reso possibile grazie al grande lavoro di squadra di

Geotrasporti, in coordinamento con Briamo e Sir, le agenzie marittime Titi e

Galli, i ragazzi del servizio viabilità" BRINDISI - Questa mattina (venerdì 22

agosto) sono partite le prime tre pale eoliche del progetto Siemens Gamesa

che saranno installate proprio nel territorio di Brindisi. "Un trasporto speciale -

si legge in una nota dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar Adriatico

meridionale - reso possibile grazie al grande lavoro di squadra di

Geotrasporti, in coordinamento con Briamo e Sir, le agenzie marittime Titi e

Galli, i ragazzi del servizio viabilità e naturalmente l'Autorità di sistema portuale

del Mar Adriatico Meridionale, che per l'occasione ha creato un nuovo gate

provvisorio dedicato a questi carichi eccezionali". "Un altro tassello - fa

sapere l'ente portuale - che dimostra come il porto di Brindisi sia sempre più al

centro di grandi progetti per il futuro. Infatti, tra le priorità del programma del

nostro commissario straordinario, Francesco Mastro, per l'immediato futuro vi

è l'ulteriore potenziamento del porto di Brindisi che sarà ulteriormente

valorizzato quale punto di riferimento per i carichi eccezionali e come hub

strategico per il traffico merci e passeggeri". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/trasporto-speciale-pale-eoliche-porto-brindisi.html
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Guardacoste aggrediti a Vibo Valentia durante controllo

Questa estate salvate oltre 1.000 persone dalla Guardia Costiera Durante

un'attività di controllo a una moto d'acqua nell'ambito dell'operazione 'Mare e

laghi sicuri', ieri pomeriggio, il 2° Capo Aiutante Piero Conforti e il Sottocapo

Aiutante Giovanni Grande, in servizio presso la Capitaneria di porto di Vibo

Valentia, sono stati aggrediti dalle persone sottoposte al controllo, che hanno

reagito senza alcun motivo in modo violento, salendo a bordo dell'unità della

Guardia Costiera e colpendo i militari con calci e pugni. A renderlo noto è il

Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto. Immediato è stato

l'intervento in supporto di un'altra motovedetta della Guardia Costiera e di un

mezzo della Guardia di Finanza. Un soggetto è stato posto agli arresti

domiciliari, mentre proseguono le indagini della Guardia Costiera, del Roan

della Guardia di Finanza e della Squadra Mobile di Vibo Valentia per

identificare gli altri responsabili dell'aggressione. I due militari della Guardia

Costiera sono stati medicati presso l'ospedale di Vibo Valentia ove è stata

diagnosticata la frattura dello zigomo a uno dei due militari, e traumi contusivi

ad entrambi. Il Comando generale esprime "massima vicinanza e solidarietà ai

colleghi e si condanna con fermezza questo vile atto contro chi, ogni giorno, svolge con dedizione il proprio dovere al

servizio del Paese". Dal 16 giugno a oggi, nell'ambito dell'operazione 'Mare e laghi sicuri 2025', la Guardia costiera ha

messo in campo oltre 3 mila donne e uomini, supportati da 400 unità navali e 16 mezzi aerei, quotidianamente

impegnati su tutto il territorio nazionale, che hanno permesso di trarre in salvo oltre 1.100 persone e di soccorrere

circa 350 unità da diporto in difficoltà. Complessivamente sono 172 mila i controlli effettuati, 8.300 i verbali

amministrativi elevati, e 374 le comunicazioni di reato all'autorità giudiziaria. L'impegno della Guardia Costiera -

prosegue la nota dell'Ufficio comunicazione - proseguirà senza sosta per tutta la durata della stagione estiva, a tutela

dei bagnanti e della sicurezza in mare. Ai colleghi i più sentiti auguri di pronta guarigione da parte di tutto il personale

della Guardia Costiera.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/08/22/guardacoste-aggrediti-a-vibo-valentia-durante-controllo_a231c6e2-2595-4a15-9c6b-540801ce348e.html
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Fermano una moto d'acqua per controllo, aggrediti due militari della Guardia costiera

I due, in servizio alla Capitaneria di porto di Vibo, sono stati trasportati in

ospedale. Ai domiciliari un soggetto, si cercano gli altri responsabili VIBO

VALENTIA Due militari della Guardia Costiera, in servizio presso la

Capitaneria di porto di Vibo Valentia, sono stati brutalmente aggrediti durante

un'attività di controllo a una moto d'acqua nell'ambito dell'operazione "Mare e

laghi sicuri". Si tratta del 2° Capo Aiutante Piero Conforti e il Sottocapo

Aiutante Giovanni Grande aggrediti da due uomini che hanno reagito senza

alcun motivo in modo violento, salendo a bordo dell'unità della Guardia

Costiera e colpendo i militari con calci e pugni. A renderlo noto è il Comando

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto. Immediato è stato l'intervento in

supporto di un'altra motovedetta della Guardia Costiera e di un mezzo della

Guardia di Finanza. Un soggetto è stato posto agli arresti domiciliari, mentre

proseguono le indagini della Guardia Costiera, del Roan della Guardia di

Finanza e della Squadra Mobile di Vibo Valentia per identificare gli altri

responsabili dell'aggressione.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/08/22/fermano-una-moto-dacqua-per-controllo-aggrediti-due-militari-della-guardia-costiera/
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Milazzo: due giornate di incontri istituzionali per il senatore Bucalo

Visita del senatore Bucalo al Comune di Milazzo e incontro con i vertici

dell'Arma e della Capitaneria di porto Due intense giornate di incontri

istituzionali hanno visto impegnata a Milazzo il senatore Ella Bucalo.

L'esponente di Fratelli d'Italia ha incontrato oggi a palazzo dell'Aquila il sindaco

Pippo Midili , insieme ai coordinatori Giardina e Bonaccorsi alla presenza

dell'assessore Fazzeri. Al centro del confronto, temi cruciali per il futuro di

Milazzo: dal rilancio delle infrastrutture locali alla sicurezza del territorio, fino

alle prospettive di sviluppo legate alle realtà portuali e turisti-che. In

precedenza la senatrice ha visitato la Compagnia dei Carabinieri di Mi-lazzo,

accolta dal capitano Alberto Del Basso e accompagnata sempre dal

coordinatore provinciale di FdI, avv. Giosuè Giardina, dalla coordinatrice

cittadina prof.ssa Ivana Bonaccorsi e dall'assessore ai Servizi sociali, avv.

Natascia Faz-zeri. Durante la visita sono state approfondite le attività

istituzionali che l'Arma svolge sul territorio, con particolare riferimento al

progetto "Cultura della Lega-lità", alla polizia di prossimità e alle iniziative nelle

scuole volte a sensibilizzare i giovani al rispetto delle regole e delle istituzioni.

Il senatore ha inoltre visitato gli spazi dedicati all'ascolto protetto delle vittime vulnerabili ("Una Stanza tutta per sé"),

nonché il cortile della Compagnia, dove si trova il suggestivo "Pozzo dei Miracoli", meta di pellegrinaggio dei devoti

di San Francesco di Paola. Altra visita in Capitaneria di porto dove è stata accolta dal Comandante, Capita-no di

Fregata Alessandro Sarro che ha illustrato i compiti del Corpo, soffermandosi sulle attività del Compartimento

marittimo di Milazzo: dalla sicurezza della navigazione alla tutela della vita umana in mare, dalla protezione

dell'ambiente marino alle funzioni amministrative che, da oltre 160 anni, fanno della Guardia Costiera un presidio

fondamentale del Paese. La visita è proseguita a bordo della motovedetta CP 875, con una navigazione nelle acque

di Capo Milazzo, all'interno dell'Area Marina Protetta, dove la senatrice ha potuto constatare l'impegno quotidiano

nella salvaguardia ambientale e nella vigilanza marittima. Al termine, ha rivolto un sentito ringraziamento a tutto il

personale per la professionalità e la dedizione al servizio della collettività.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/08/milazzo-due-giornate-di-incontri-istituzionali-per-il-senatore-bucalo/1953710/
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Controesodo, una giornata di file in auto in attesa del weekend caldo

Si entra nel vivo: sono i giorni più intensi per chi si imbarca. Oggi file di due

ore sul viale Boccetta MESSINA - Giorni caldi per chi si imbarca nel segno del

controesodo . Oggi una lunga fila di auto e sarà un intenso fine settimana. In

particolare, oggi pomeriggio si sono registrate file di due ore e più sul viale

Boccetta. Da qui la decisione di dirottare i veicoli sulla via Garibaldi per poi

tornare indietro all'altezza di Via Primo Settembre o di piazza Unione

Europea, in base alla situazione. Sono sette le navi messe a disposizione dal

gruppo Caronte &Tourist. E, come ogni anno, la polizia municipale è

posizionata all'incrocio tra il viale Giostra e il viale della Libertà. A sua volta,

Bluferries è impegnata con tre navi e una di riserva. Oggi rallentamenti

sull'autostrada A18, nella zona di Messina Sud Tremestieri. L'ordinanza del 16

agosto Con ordinanza del servizio Mobilità urbana, n. 1049/2025, da oggi all'8

settembre, durante la fascia oraria 11 -16, sono istituiti, il senso unico di

circolazione in direzione di marcia nord-sud in via Vittorio Emanuele II/viale

della Libertà, nel tratto compreso tra viale Giostra e piazza Unità d'Italia, ad

eccezione dei veicoli diretti agli imbarchi della Rada S. Francesco; e la

direzione obbligatoria a destra in viale della Libertà, direzione di marcia sud - nord, ad intersezione con il viale

Giostra, al fine di consentire, esclusivamente, l'immissione nel cosiddetto "serpentone" della Rada per le operazioni di

imbarco, prevedendo la svolta continuativa dal viale della Libertà (direzione sud - nord) per l'immissione nel suddetto

serpentone della Rada San Francesco. Sempre fino all'8 settembre, durante le 24 ore giornaliere, sono consentite le

direzioni destra e sinistra nella carreggiata centrale del viale Giostra, direzione di marcia monte-mare, ad intersezione

con il viale della Libertà; e vigerà il divieto di fermata sul lato ovest di via Campo delle Vettovaglie, nel tratto

compreso tra via L. Rizzo e via A. Valore (inizio pista ciclabile). E, sempre fino all'8 settembre, sono state adottate

limitazioni per regolamentare la viabilità all'interno del parcheggio a raso "Campo delle Vettovaglie", al fine di

consentire la realizzazione di un'area "bivalente" destinata all'accumulo delle autovetture in attesa di imbarco, della

larghezza di 12 metri.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/controesodo-una-giornata-di-file-in-auto-in-attesa-del-weekend-caldo.html
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Controesodo a Messina, una giornata di file in auto in attesa del weekend caldo

Si entra nel vivo: sono i giorni più intensi per chi si imbarca. Oggi file di due

ore sul viale Boccetta MESSINA - Giorni caldi per chi si imbarca nel segno del

controesodo . Oggi una lunga fila di auto e sarà un intenso fine settimana. In

particolare, oggi pomeriggio si sono registrate file di due ore e più sul viale

Boccetta. Da qui la decisione di dirottare i veicoli sulla via Garibaldi per poi

tornare indietro all'altezza di Via Primo Settembre o di piazza Unione

Europea, in base alla situazione. Sono sette le navi messe a disposizione dal

gruppo Caronte &Tourist. E, come ogni anno, la polizia municipale è

posizionata all'incrocio tra il viale Giostra e il viale della Libertà. A sua volta,

Bluferries è impegnata con tre navi e una di riserva. Oggi rallentamenti

sull'autostrada A18, nella zona di Messina Sud Tremestieri. L'ordinanza del 16

agosto Con ordinanza del servizio Mobilità urbana, n. 1049/2025, da oggi all'8

settembre, durante la fascia oraria 11 -16, sono istituiti, il senso unico di

circolazione in direzione di marcia nord-sud in via Vittorio Emanuele II/viale

della Libertà, nel tratto compreso tra viale Giostra e piazza Unità d'Italia, ad

eccezione dei veicoli diretti agli imbarchi della Rada S. Francesco; e la

direzione obbligatoria a destra in viale della Libertà, direzione di marcia sud - nord, ad intersezione con il viale

Giostra, al fine di consentire, esclusivamente, l'immissione nel cosiddetto "serpentone" della Rada per le operazioni di

imbarco, prevedendo la svolta continuativa dal viale della Libertà (direzione sud - nord) per l'immissione nel suddetto

serpentone della Rada San Francesco. Sempre fino all'8 settembre, durante le 24 ore giornaliere, sono consentite le

direzioni destra e sinistra nella carreggiata centrale del viale Giostra, direzione di marcia monte-mare, ad intersezione

con il viale della Libertà; e vigerà il divieto di fermata sul lato ovest di via Campo delle Vettovaglie, nel tratto

compreso tra via L. Rizzo e via A. Valore (inizio pista ciclabile). E, sempre fino all'8 settembre, sono state adottate

limitazioni per regolamentare la viabilità all'interno del parcheggio a raso "Campo delle Vettovaglie", al fine di

consentire la realizzazione di un'area "bivalente" destinata all'accumulo delle autovetture in attesa di imbarco, della

larghezza di 12 metri.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/controesodo-una-giornata-di-file-in-auto-a-messina-in-attesa-del-weekend-caldo.html
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RAI 1 * "LINEA BLU - PORTI D'ITALIA" - 23/08 (14.00)

La puntata si apre con Donatella Bianchi nel cuore del porto, tra Forte Garcia e

Forte Vittoria, per raccontare l'affascinante storia di questo antico scalo

marittimo. A seguire, Fabio Gallo sarà in mare con la Lega Navale Italiana per

esplorare il tema della "legalità in mare". Il viaggio prosegue a Siracusa, dove

Patrizia Maiorca, figlia del celebre Enzo, andrà alla scoperta di Ortigia e del

Museo "Casa del Mito", con una sala dedicata proprio a suo padre, del quale

si ripercorreranno le gesta sportive insieme ad un vero e proprio uomo del

mare di Augusta, Iano, navigando lungo la costa che da Augusta arriva fino a

Brucoli, svelando l'importanza strategica che questo borgo ha rivestito per

secoli nel mondo del commercio. La puntata si immergerà poi nel presente del

porto, con un focus sul commercio e l'innovazione: Fabio Gallo seguirà una

giovane terminalista e la sua squadra, esplorando il nuovo pontile porta

container, simbolo della continua evoluzione del porto, mentre Donatella

Bianchi si dedicherà al mondo dei subacquei OTS, che si occupano di lavori

essenziali come il carenaggio e le saldature per garantire la funzionalità di navi

e infrastrutture portuali. Una figura femminile d'eccezione, Teresa, una delle

due uniche donne pilota navi in Italia, salirà a bordo di una nave per mostrare le complesse manovre di ingresso e

ormeggio. Non mancherà un'esplorazione del mondo sottomarino con Roberto Rinaldi, che documenterà la

sensazionale scoperta di due subacquei siracusano, con immagini spettacolari su un rarissimo corallo profondo.

Fabio sarà all'ingresso del porto di Augusta, a bordo di un'imbarcazione, con la suggestiva Torre Avalos sullo sfondo.

Qui, uno storico racconterà l'evoluzione del porto, dai commerci alla Regia Marina, fino al recente spostamento del

terminal container da Catania. Le saline e l'hangar saranno valorizzati attraverso immagini suggestive, sottolineando

la loro importanza storica e naturale. L'impegno per la tutela del mare sarà al centro dell'incontro di Donatella Bianchi

con Carmelo Isgrò a bordo della sua barca a vela, la Cassiopea, per ascoltare il racconto del suo viaggio intorno alla

Sicilia. Saranno anche mostrate le operazioni di bunkeraggio con la nave cisterna Punta Rossa. Infine, si parlerà del

progetto innovativo Limenet, attivo all'interno del porto commerciale di Augusta, che si occupa dello stoccaggio della

CO2 e della salvaguardia del mare. Un momento sarà dedicato anche al barcaiolo, una figura centrale che si occupa

di rifornire le navi in rada, un servizio vitale per il funzionamento del porto. La puntata si concluderà nella splendida

baia di Brucoli con uno chef tenore, che racconterà la sua Sicilia attraverso il cibo e la musica. RAI * VEDI

PROGRAMMI TV IN DIRETTA VIDEO / STREAMING (CLICCA QUI) RAI * RIVEDI PROGRAMMI TV ON

DEMAND / STREAMING (CLICCA QUI).

Agenzia Giornalistica Opinione

Augusta

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/tv-radio-web-press/rai-1-linea-blu-porti-ditalia-23-08-14-00-il-porto-di-augusta-tra-storia-e-innovazione-dalla-regia-marina-al-nuovo-terminal-container-e-i-progetti-di-tutela-ambientale/
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Palermo tornerà a guardare il mare dal centro storico, le immagini dei progetti per l'area
dal Foro Italico all'Oreto

Passerelle, strade interrate, aumento delle aree verdi e isole artificiali: Dossier

vi svela cosa prevedono i piani stilati da architetti e ingegneri vincitori del

concorso internazionale indetto dall'Autorità portuale e dal Comune. Le "idee"

sono sul tavolo dei due enti che potranno utilizzarle come basi per la

riqualificazione della fascia costiera - I RENDERING Come potrebbe essere il

waterfront del futuro di Palermo? Il possibile nuovo volto per l'ampia finestra

sul mare che si apre tra la Cala e la foce del fiume Oreto, includendo il Foro

Italico e il porticciolo di Sant'Erasmo, viene delineato nei quattro progetti

vincitori del concorso internazionale di idee indetto dall'Autorità portuale Sicilia

occidentale e dal Comune a settembre 2024 e conclusosi con la pubblicazione

della graduatoria definitiva nelle scorse settimane. Dossier, la sezione di

approfondimento e inchieste di PalermoToday, contattando i professionisti che

si sono aggiudicati la selezione è in grado di mostrare attraverso relazioni,

tavole e render le proposte arrivate da architetti, designer e ingegneri.

Trattandosi ovviamente di idee non è detto che si concretizzeranno, ma sia

l'amministrazione comunale che l'ente porto hanno adesso ampio materiale a

disposizione dal quale partire.Dalle macerie dell'ex Monte dei Pegni della Sicilcassa nascerà il "Bosco Verticale" di

PalermoIl progetto vincitore: spiagge urbane, tanto verde e tramIl progetto classificato al primo posto, premiato con

80 mila euro, è stato sviluppato da un team multidisciplinare composto... Leggi tutto l'articolo.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/dossier/economia/progetti-foro-italico-cala-immagini-foto.html
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Ripartono i corsi del Centro Studi Cedifop: 500 ore per diventare Operatore Tecnico
Subacqueo

Ago 22, 2025 Palermo - Dopo una breve pausa estiva, con il corso di

Operatore Tecnico Subacqueo, ripartono al porto di Palermo le attività del

Centro Studi Cedifop. Un programma intensivo di 500 ore che rientra tra i

corsi autofinanziati, ovvero autorizzati dalla Regione Siciliana il cui costo è

però a carico degli allievi. Il corso, che inizierà lunedì 25 agosto per

concludersi il prossimo 2 dicembre, continua a richiamare l'attenzione di

partecipanti da tutto il mondo. Quest'anno, tra gli iscritti c'è una forte

rappresentanza italiana proveniente dalle regioni Abruzzo, Calabria,

Campania, Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto, due dal Lazio e ben

cinque dall'Emilia-Romagna. A questi si aggiungono due siciliani, residenti a

Palermo e Augusta, e tre studenti provenienti da Brasile, Egitto e Eritrea. Per

chi desidera proseguire il percorso formativo, il Cedifop, ente di formazione

professionale di subacquea industriale che opera all'interno del porto d i

Palermo, offre il corso per il livello Inshore Diver, che include il prestigioso

brevetto di saldatore subacqueo certificato da Bureau Veritas. Questo corso

inizierà nei primi di dicembre e si concluderà entro il 20 gennaio del prossimo

anno, consentendo agli allievi di iscriversi al Registro Sommozzatori presso l'Assessorato al Lavoro, come previsto

dalla legge regionale 07/2016, e di ottenere, inoltre, la card ufficiale per il livello Inshore Diver, rilasciata dalla Regione

Siciliana. Un aspetto interessante riguarda un documento pubblicato il 12 giugno scorso, nel quale viene chiarito che

l'IMCA (International Marine Contractors Association) non rilascia certificati per corsi di addestramento subacqueo in

acqua. Tuttavia, riconosce certificati approvati o rilasciati da governi nazionali o regionali, mentre quelli emessi

esclusivamente da scuole di addestramento non sono considerati validi. Questo sottolinea ulteriormente l'importanza

dei corsi del Cedifop, che rispettano standard riconosciuti a livello istituzionale. Nel frattempo, l'ente diretto dal greco

Manos Kouvakis, si prepara anche ad avviare i corsi rivolti ai disoccupati, previsti per la seconda annualità dall'Avviso

n.7 2023 PR FSE+ Sicilia 2021/2027 - 2ª Finestra - Aggiornamento 2025. Questi corsi, regolati dal D.D.G. n. 928 del

17/07/2025, mirano al rafforzamento dell'occupabilità in Sicilia attraverso percorsi formativi qualificanti della durata di

circa un anno, esami inclusi. L'accesso è riservato a candidati selezionati accuratamente, offrendo un'importante

opportunità di formazione e inserimento lavorativo nel settore subacqueo.

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese

https://www.seareporter.it/ripartono-i-corsi-del-centro-studi-cedifop-500-ore-per-diventare-operatore-tecnico-subacqueo/


 

venerdì 22 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 6 4 6 2 2 8 4 § ]

Il catamarano "Lo Spirito di Stella" ormeggiato al porto di Trapani

Lo Spirito di Stella sosterà alla banchina Marinella del porto di Trapani fino al

25 agosto Trapani - Il catamarano "Lo Spirito di Stella" è arrivato al porto di

Trapani, accolto dal Comandante della Capitaneria di porto CV Guglielmo

Cassone e dal Presidente della Lega Navale di Trapani Piero Culcasi. Il

catamarano è la realizzazione di un sogno personale del velista Andrea Stella,

costretto su una sedia a rotelle dopo un incidente avvenuto nel corso di una

sparatoria nel 2000 a Miami (Usa).L'unità è unica nel suo genere perché priva

di barriere architettoniche e in grado di accogliere persone con disabilità,

nell'ambito del progetto "WoW" (Wheels on Waves), durante il quale ha

seguito parte del giro del mondo della nave scuola della Marina Militare

Amerigo Vespucci (da poco conclusosi a Genova), contribuendo a portare in

tutto il mondo un importante messaggio, che è anche quello delle Forze

Armate: non lasciare indietro nessuno. Il multiscafo era partito dal Porto

Antico di Genova il 18 novembre 2023 con destinazione Miami (Usa), prima

tappa di una lunga navigazione di oltre 40.000 miglia attraverso gli oceani che

ha visto alternarsi skipper della Marina e dell'Aeronautica Militare, atleti

paralimpici e velisti con varie disabilità per un totale di oltre 500 persone. Nella tappa di New York l'equipaggio di

Spirito di Stella ha incontrato il segretario generale delle Nazioni Unite António Guterres, poi ha proseguito la

navigazione verso l'Australia dove ha incrociato la nave scuola Amerigo Vespucci e quindi è entrata in Pacifico e poi

nell'oceano Indiano, prima di rientrare in Mediterraneo. Il progetto "WoW", sostenuto dal Ministero della Difesa, ha

puntato a unire persone di diverse culture, disabili e normodotati, offrendo loro l'opportunità di vivere e condividere

l'esperienza del mare a bordo di una barca a vela particolare. L'obiettivo è stato quello di promuovere il rispetto dei

diritti delle persone con disabilità e sensibilizzare il pubblico verso un mondo più inclusivo. Lo Spirito di Stella sosterà

alla banchina Marinella del porto di Trapani fino al 25 agosto. "® Riproduzione Riservata" - E' vietata la copia anche

parziale senza autorizzazione.

Trapani Oggi

Trapani

https://trapanioggi.it/il-catamarano-lo-spirito-di-stella-ormeggiato-al-porto-di-trapani/
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L'UE rafforza i trasporti e il commercio tra l'Africa e l'Europa

(Il nuovo ponte Logone che collega il Camerun e il Ciad costruito con il

supporto del Global Gateway; foto courtesy UE Commission) Bruxelles .

Undici corridoi di trasporto in Africa individuano aree promettenti per gli

investimenti. Si tratta di investimenti mirati e su misura che potrebbero

migliorare la mobilità e l'efficienza commerciale in tutto il continente africano.

Un recente studio del Centro Comunedi Rcerca ha valutato il potenziale

impatto delle iniziative di sviluppo in 11 corridoi strategici che attraversano

l'Africa, con l'obiettivo di rafforzare l'efficienza dei trasporti e del commercio,

ridurre l'impronta di carbonio e proteggere la biodiversità, potenziare la

digitalizzazione, migliorare l'accessibilità, sbloccare aree ,produttive e

sostenere le catene del valore. La valutazione rivela che gli investimenti nei

trasporti e nell'accessibilità produrrebbero i risultati più importanti, insieme ad

azioni volte a ridurre l'impronta di carbonio e a preservare la biodiversità.

Anche un sostegno mirato alla produttività, soprattutto nell'Africa occidentale,

potrebbe generare benefici sostanziali. La digitalizzazione, d'altro canto,

sembra porre maggiori sfide. I corridoi di trasporto previsti attraversano oltre

30 paesi africani, come annunciati nel febbraio 2022 in occasione del vertice Unione europea - Unione africana a

Bruxelles, nell'ambito del pacchetto di investimenti del Global Gateway, la strategia dell'UE per promuovere

connessioni intelligenti, pulite e sicure nei settori digitale, energetico e dei trasporti in tutto il mondo. Elenco dei

corridoi previsti, riguardano: - Abidjan-Lagos (Africa occidentale) - Costa d'Avorio, Ghana, Togo, Benin, Nigeria; -

Abidjan-Ouagadougou (Africa occidentale) - Costa d'Avorio, Burkina Faso; - Praia-Dakar-Abidjan (Africa occidentale)

- Capo Verde, Senegal, Gambia, Guinea-Bissau, Guinea, Sierra Leone, Liberia, Costa d'Avorio; - Cotonou-Niamey

(Africa occidentale): Benin, Niger; - Libreville-Kribi-Douala-N'Djamena (Africa centrale) - São Tomé e Príncipe,

Gabon, Guinea Equatoriale, Camerun, Ciad; - Douala-Kribi-Bangui-Kisangani-Kampala (Africa Centrale) - Camerun,

Repubblica Centrafricana, Repubblica Democratica del Congo, Uganda; - Dar es Salaam-Nairobi-Addis Abeba-

Berbera-Gibuti (Africa orientale) - Tanzania, Kenya, Etiopia, Somalia, Gibuti; - Mombasa-Kisangani (Africa Orientale)

- Kenya, Uganda, Ruanda, Repubblica Democratica del Congo; - Maputo-Gaborone-Walvis Bay-Lüderitz (Africa

australe) - Mozambico, Sudafrica, Eswatini, Botswana, Namibia; - Durban-Lusaka-Lubumbashi (Africa australe) -

Sudafrica, Botswana, Zimbabwe, Zambia, Repubblica Democratica del Congo; - Il Cairo-Khartoum-Juba-Kampala

(Africa settentrionale e orientale) - Egitto, Sudan del Sud, Sudan del Sud e Uganda (la valutazione di questo corridoio

è stata rinviata); - Democratica del Congo, Zambia. Il miglioramento dei trasporti e dell'accessibilità sembra essere

l'area più promettente per gli investimenti in tutti i corridoi. La valutazione è il risultato della combinazione di

caratteristiche quali la rapida crescita della popolazione,

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-22/lue-rafforza-i-trasporti-e-il-commercio-tra-lafrica-e-leuropa_170703/
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l'elevata congestione all'interno e tra i centri urbani, l'accesso limitato ai servizi igienico-sanitari, all'acqua,

all'istruzione e ai servizi sanitari, le scarse reti di trasporto, i lunghi tempi di percorrenza e i bassi rischi naturali (ad

esempio inondazioni) e antropici (ad esempio i conflitti). Tutti i corridoi dimostrano un potenziale promettente per

possibili interventi volti a ridurre l'impronta di carbonio e preservare la biodiversità. Ciò è dovuto alla combinazione di

fonti di inquinamento da CO2, emissioni di CO2 legate ai trasporti, bassa presenza di copertura forestale e rapida

crescita della popolazione. La digitalizzazione sembra essere l'obiettivo più impegnativo, poiché questo sforzo

richiede la combinazione di uno sviluppo infrastrutturale preesistente, una bassa esposizione ai rischi naturali e/o

antropici e una rapida crescita demografica. L'analisi ha evidenziato che il miglioramento della rete in fibra ottica

potrebbe essere più vantaggioso nelle aree densamente popolate (come le zone costiere e i centri urbani) e lungo le

strade e le ferrovie esistenti, mentre la rete mobile (antenne) sarebbe più efficiente nelle zone meno popolate, remote

e rurali, nonché nelle aree naturali protette. Anche la combinazione di reti fisse (fibra) e mobili (antenne) potrebbe

essere presa in considerazione caso per caso. La variazione più significativa è stata rilevata per quanto riguarda lo

sblocco delle aree produttive. In questo caso, le aree produttive (ad esempio con siti di estrazione mineraria o terreni

coltivati) che sono sottoconnesse mostrano il più alto potenziale di miglioramento. Da questa analisi emerge un

cluster dell'Africa occidentale potenzialmente altamente produttivo, che comprende i quattro corridoi regionali. Gli

orientamenti politici della Commissione europea prevedono nuovi partenariati per il commercio pulito e gli

investimenti, volti a contribuire a garantire minerali critici, materie prime ed energia pulita lungo catene di

approvvigionamento diversificate e resilienti. Il rafforzamento del partenariato con l'Africa comporta investimenti

attraverso il Global Gateway nei corridoi di trasporto, nei porti, nelle energie rinnovabili, nella produzione di idrogeno

verde e nelle catene del valore delle materie prime. In questo quadro, l'individuazione e lo sviluppo di corridoi

strategici chiave in Africa rappresenta un'opportunità per approfondire il partenariato Africa-UE. L'analisi di questi 11

corridoi strategici mira a contribuire a dare priorità agli investimenti (delle delegazioni dell'UE, della Banca Europea

per gli Investimenti, dei paesi dell'UE e di altre istituzioni finanziarie internazionali) che possono avere il massimo

impatto reciprocamente vantaggioso. Si prevede inoltre che i corridoi sosterranno lo sviluppo territoriale, sia rurale

che urbano, attraverso reti di trasporto e logistica affidabili, servizi e infrastrutture digitali ed energetiche. Abele

Carruezzo (Slide courtesy UE Commission).

Il Nautilus

Focus
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I terminal portuali di DP World movimentato un traffico trimestrale dei container record

Nel primo semestre del 2025 i ricavi sono cresciuti del +22,2% Nel secondo

trimestre di quest'anno i terminal portuali del gruppo DP World hanno

movimentato un traffico dei container record pari a 23,1 milioni di teu, con un

incremento del +5,9% sullo stesso periodo del 2024, nuovo record assoluto

trimestrale che è tale sia per i soli volumi movimentati dai terminal nei porti

delle Americhe e dell'Australia che sono ammontati a 3,5 milioni di teu

(+8,5%), sia per quelli totalizzati nei porti di Europa, Africa e Medio Oriente

attestatisi a 8,6 milioni di teu (+10,3%), mentre il traffico nei porti dell'Asia e

del Pacifico, con 11,1 milioni di teu (+2,1%), ha registrato il nuovo record

relativo al secondo trimestre dell'anno. Nell'intero primo semestre del 2025 il

traffico complessivo è stato pari a 45,4 milioni di teu, con un aumento del

+6,7% sulla prima metà dello scorso anno. Il solo traffico nelle Americhe e in

Australia ha segnato un nuovo record storico con 6,8 milioni di teu (+7,9%) ed

un picco storico è stato segnato anche dal traffico in Europa, Africa e Medio

Oriente con 16,9 milioni di teu (+12,0%). Il traffico in Asia e nel Pacifico si è

attestato ad oltre 21,7 milioni di teu (+2,6%). Nei primi sei mesi di quest'anno i

ricavi del gruppo hanno raggiunto il valore record di 11,2 miliardi di dollari (+20,4%), di cui 4,4 miliardi generati dalle

attività portuali (+22,2%), 4,7 miliardi dal settore della logistica (+23,1%) e 2,2 miliardi dal segmento dei servizi

marittimi (+11,9%). L'utile operativo ha segnato il valore record di 1,9 miliardi (+28,3%) e l'utile netto è stato di 937,8

milioni di dollari (+74,3%).
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